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Awlso.

Per gli efetti di cui all'art. 22 del R. decreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto agli abbonati ed agli uffici
nmmessi alla distribuzione degli atti del governo, .che
la Diiezionö dello stabilimeilto penale di Roma (tipo-
graflà e11Ñ3fantellate) ha terminata la spedizione del
volunë ¥II e"Hellaparte suppleinentare con i relativi
Indici della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dell'anno 4909.
Ha, inolti•ë, spedito il R. decreto n. 834 dell'anno 1908.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento

dei suddetti atti dovranno farsi entro unmese dalla data
llel presente avviso.

Roma, 7 luglio 19H.

Ministero di agricoltura, industria e commercio - Ispettou
rato generale dell'industria e del commei'oio: Media dei corsi
dei consolidati negoxisti a contanti nelle egrie Borse del Re-
gno - Concorsi.

Parte men millelale.
Senato del Regno: ßeduta del 14 luglio - Diarto estero ,

A1PEsposizione etnografica - Cronson italiana - Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie - Bollettino
meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E ITE!O,EETI

80 MMARIO

rarin aflietale.
ggi e:doqreti: Legge n. 684 concernente la riduzione della

forma dei carabinieri reali -- Legge n.690cheportaiprov-
edineenti per l'arma dei carabittieri Nati - 2. décreto

n. 495 che approva l'annesso statuto del Consorcio univer-

sitaWo di ,Padova - Regi decreti nn. 679, ß80, 686 e 687

riflettenti: Eregione in ente morale - Aggiunta di sposti di

insegnanti - Approvazione di statuto - B. decreto num

DXXV (parte supplementare) che erige in R. scuola tecnica

fenã¾inile autonoma le classi parallele aggiunte della Re-

gia scuola tecnica « Antonio Cigna > di Cagliari - -R. de-

creto n. DKXVI (parte supplementare) che converte in go-

vernativi t'Istituto tecnico e la scuola tecnica di ßpoleto -

R. decreto n. DXXVII (parte suþplementare) che converte

in Regio il liceo-ginnasio pareggiato di Novi Ligure- R.ge-
creto n. DXXVIII (parte supplementare) c1te converte in Re-

già Ta scuola tecnica vareggiata di Schio - Decreto Mini-

steriale clee approva le norme e condizioni per le prove e

faccettazione delle pozzolane - Decreto Ministeriale per

la nomina del prof. F. Contarino a socio ordinario residente

del Regle IstÎtuto d'incoraggiamento di Napoli - JKinistero
dell'interno - Commissione Reale pel credito comunale o pio-
Vinciale : Avviso di dichiarazione d'insolvenza -- Ministero

deßelposte e dei telegrail: Avviso - Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio e della guerra: Dispositioni
nei personali dipendenti - Ministero del tesoro - Dire-

zione generale del debito pubblico: Rettifche d'intestazione -
Direziono generale del tesoro: Frexxo del cambio pei certi-

gcati di pagamento dei dagi doganali di insportagione -

Il numero 084 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di. Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo Suanto segue:

Art. 1.
La ferma dei militari arruolati nell'arma dei reali

carabinieri ò di tre anni. Compiuta Ta ferma triennale,
i militari suddetti.possono aspirare alle raffenne sta-
bilite dalla legge 19 luglio 1909, n. 506.
Il premio annuo della terza rafferma triennale è per

l'arma dei carabinieri reali elevato da L. 300 a L. 400.

Disposizioni transitorie.
Art. 2.

I militari dell'arma dei carabinieri reali vincolati al-
I'attuale ferma di cinque anni sono tenuti a compierla.
Però se abbiano compiuto tro anni di servizio, pos-
sono, a loro domanda e se meritevoli, essere ammessi
alla prima rafferma triennale con premio che decor-
rerà per tutti gli effetti dal giorno in cui sarà stata
concessa.

Uguale trattamento sarà fatto a quelli di essi che
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compiano tre anni di servizio dopo l'entrata in vigore
della presento legge.

Art. 3.

Al godimento del nuovo premio stabilitg dall'art. 1
per la terza rafferma sono ,pure ammessi, all'entrata
in vigore della presente legge, i militari dell'arma dei
carabinieri reali attualmente vincolati a tale rafferma

e quelli che, avendola già compiuta, siano vincolati
alle rafferme annuali.

Art. 4.

Il Governo del Re ò autorizzato a r1umre in umco

testo le leggi concernenti le rafferme per i militari del
regio esercito.

Art. 5.

Per l'esecuzione della pkesente legge è autorizzata
nell'esercizio 1911-912 la maggiore spesa di L. 1,000,000
da iscriversi nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'interno nel capitolo 120 < Contributo del

Ministero dell'interno a complemento della somma stan-
ziata nel bilancio del Ministero della guerra per le

spese relative all'arma r dei reali carabinieri ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato ela inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - SrinaAnor.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 690 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appromo;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quante segue:

Art. 1.

L'organico dei vari gradi di sottufficiale nell' arma
dei carabinieri reali è il seguente:

Vicebrigadieri a piedi u. 1049.
Vicebrigadieri a. cavallo n. 354.

Totale n. 1403.
Rrigadieri a piedi n. 1830.
Brigadieri a cavallo n. 268.

Totale n. 2098.

Marescialli d'alloggio a piedi e marescialli d' alloggio capi a
pieãi n. 1842

Marescialli d'alloggio a cavallo o marescialli d'alloggio capi a
cavallo n. 158.

Totale n. 2000.
Marescialli d'alloggio maggiori a piedi n. 970.
Marcseialli d'alloggio maggiori a cavallo n. 230.

Totale n. 1200.
Totale generale n. 6701.

Art. 2.

Itávanzamento ai gradi di sottufficiale dei carabi-

nieri reali ha luogo nel modo seguente :

a) i vicebrigadieri sono tratti dagli appuntati e
dai carabiniéri idonei all'avanzamento ;

b) i brÏgadiari sono tratti dai vicebrigadieri
idonel'alla promozione ed aventi alfrieno due anni di

grado ;

c) i marescialli d'alloggio son tratti dai briga-
dieri idonei alla promozione aventi non niëno di 4

anni di grado;
d) i marescialli d'alloggio, idonei alla promo-

zione, sono promossi marescialli d'alloggio capi dopo
4 anni di permanenza nel grado ;

e) i marescialli d'alloggio maggiori sono tratti

dai marescialli d'alloggio capi, idonei alla promozione
e con non meno di 4 anni di grado.

Art. 3.
Fino alla concorrenza di un terzo, i posti vacanti

nei vari gradi di sottufficiale dei carabinieri reali pos-
sono essere concessi all'avanzamento a scelta, dovendo
gli altri due terzi essere riservati all'avanzamento per
anzianità.
Per poter ottenere l'avanzatnento a scelta i concor-

renti devono avere un'anzianità di grado non infériore
alla metà di quella stabilita dal precedente art. 2.

Art. 4.

L'assegno giornaliero dei gradi di sottuñiciale dei
carabinieri reali, tanto déll'arma a piedi, quanto del-
l'arma a cavallo, è il seguente :

vice brigadiere, L. 3.15.
brigadiere, L. 3.60.
maresciallo d'alloggio, L. 4.
maresciallo d'alloggio capo, L. 5.
maresciallo d'alloggio maggiore, L. 6.
Il maresciallo d'alloggio maggiore acquista diritto

ad un aumento giornaliero di L. 0.30 per ogni qua-
driennio di grado, fino a raggiungere un assegno com-
plossivo massimo di L. 6.90.

Nell'assegno giornaliefo sono comprese L. 0.28 per
le spese di vestiario.

Art. 5.

Ai sottufficiali dell'arma a cavallo ò corrisposto un
soprassoldo giornaliero di L. 0.40.
Ai medesimi è concesso inoltre un supplemento gior-

naliero alla quota vestiario di L. 0.04.

Art. 6.

Ai marescialli d'alloggio maggiori comandanti di se-
zione di 2' classe, ed a quelli addetti agli uffici di mag-
giorità o del comando generale dell'arma, è corrisposto
un soprassoldo giornaliero di carica di L. 0.60.
Tale soprassoldo cessa con l'esonerazione dal co-

mando o dalla carica di cui sopra.
Il numero di questi marescialli ò fissato in cento-

trentuno.
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Art. 7.

Il soprassoldo giornaliero di L. 0.15 corrisposto ai
carabinieri non raffermati è portato a L. 0.30.
Agli appuntati ed ai carabinieri raffermati è concesso

un soprassoldo di L. 0.20 al giorno.
Agli appuntati dei carabinieri reali è corrisposto

inoltre un aumento giornaliero di L. 0.20 per ogni qua-
driennio di grado e fino ad un massimo di tre qua-
drienni.

Art. 8.

I sottufficiali dei carabinieri reali non acquistano
alcun diritto ai premi accordati da altre leggi, ai sot-
tufficiali di altre armi, nò ad impiego civile.

Art. 9.

Il sottufficiale dei carabinieri reali può cessare dal
servizio per una delle seguenti cause:

1° invio in congedo a domanda ;
2° dispensa dal servizio proposta dalla commis-

sione d'avanzamento ;
3° collocamento a riposo ;
4° collocamento in riforma;
5° retrocessione dal grado, dopo la- ferma;
6° perdita del grado in seguito a condanna, dopo

la ferma ;

7° rimozione dal grado, dopo la ferma ;
8° espulsione dall'esercito per condanna penale.

I provvedimenti indicati ai. un. 1° e 2° sono presi
rispettivamente dai comandanti deHe legioni e dal
comando generale dell'arma ; queHi indicati ai un. 3°
e 4° sono presi mediante decreto ministeriale da regi-
strarsi alla Corte dei conti; quello al n. 5° ò preso pure
con decreto ministeriale, che sarà registrato alla Corte
dei conti nei soli casi in cui il retrocesso abbia diritto
a pensione vitalizia per anzianità di servizio o per
infermità, ai termini delle vigenti leggi.

,
Art. 10.

I sottufficiali dell'arma dei carabinieri reali hanno
diritto al collocamento a riposo per anzianità di ser-

vizio dolfo venti anni di servizio.
Devono essere collocati a riposo dopo trenta anni

di servizio.

Ar t. 11.

Sono aboliti, per i sottufficiali, gli aumenti della
pensione stabiliti dall'art. 90 del testo unico delle leg-
gi sulle pensioni approvate con R. decreto 21 feb-

braio 1895, n. 70.
Art. 12.

La pensione dei sottuñiciali, che vengano collocati
a riposo per ferite od infermità contratte per cause

di servizio, sarà liquidata secondo gli articoli 100 e

101 del testo unico delle leggi sulle pensiom appro-
Vato con R. decreto 21 febbraio 1865, n. 70, raggua-

gliando il massimo ai sette decimi dell'assegno com-

plessivo goduto nell'ultimo anno di servizio ed il mi-
nimo alla metà dell'assegno complessivo medesimo.

Art. 13.

Sono abrogati gli articoli i (lettera a, b), 2, 4, 5
(meno il penultimo comma), 6 (meno l'ultimo . comma),
8, 9 (meno l'ultimo commal, 11, i3, 14, i5, 16, 17, 19,
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 (meno l'ultimo comma), 28, 44
del testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali
approvato con R. decreto 6 maggio 1909, n. 272, o

tutte le disposizioni dello stesso testo unico o di altre

leggi le quali siano contrarie alla presente legge, per
quanto riguarda l'arma dei carabinieri reali.
Il Governo del Re ha facoltà di compilare un nuovo

testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali del-
l'arma dei carabinieri reali.

Art. 14.

I sottufficiali dell'arma dei carabinieri reali che, al-
l'andata in vigore della presente legge, abbiano com-
piuto il trentesimo anno di servizio, dovranno optare,
entro tre mesi, per il trattamento della presente logge
o per quello della legge precedente.
Quelli che opteranno perla presente legge otterranno

grado ed assegni nuovi secondo il precedente articolo,
e saranno collocati a riposo, entro due anni, con una
pensione pari ai sette decimi dell'assegno goduto nel-
l'ultimo anno.

Quelli che opteranno per la legge precedente po-
tranno essere tenuti in servizio, allo condizioni della
legge stessa, sino al compimeitto del quarantesimo
anno, purchò idonei, ed otterranno la pensione liqui-
data secondo la tabella della legge 11 luglio 1907,
n. 483.

Art. 15.

La pensione ai sottufficiali ed ai militari di truppa
dell'arma dei carabinieri reali ò liquidata como ap-
presso :

A venti anni di servizio, ò pari alla metà dell'as-

segno complessivo goduto durante l' ultimo anno di
servizio, più un quinto della pensione così ottenuta.
Per ciascun anno di servizio prestato oltre i venti,

o sino al venticinquesimo incluso, la pensione di cui
al precedente capoverso aumenta di un venticinque-
simo dell'assegno goduto nell'ultimo anno.

Art. 16.

I militari dell'arma dei carabinieri reali non acqui-
stano diritto ad alcun aumento di pensione dal venti-
cmquesimo anno di servizio in poi.

Art. 17.

La pensione dei sottufficiali e dei militari di truppa
dell'arma a cavallo dei carabinieri reali è liquidata sin
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base agli assegni dei corrispondenti gradi dell'arma a

piedi.
Nel computo degli assegni, agli effetti della pensione,

non si deve tener conto dei solirassoldi e del supple-
mento alla quota vestiario di cui ai precedenti articoli
5, 6 e 'i, nè degli aumenti quadriennali spettanti agli
appuntati secondo il disposto dello stesso,art. 7 dolla
presente legge.

Art. I8.

I sottufficiali ed i militari di truppa dei carabinieri
reali acquistano diritto alla pensione di riforma dopo
15 anni di servizio.
Tale pensione è pari a tanti quarantesimi dell'assegno

goduto nell'ultimo anno, quanti sono gli anni di ser-
vizio prestati.

Art. 19.

Alla maggiore spesa di L. 2,839,249.75 si provvede
con corrispondente aumento del contributo del Mini-
stero dell'interno a queno della guerra per le speso
relativo all'arma dei carabinieri reali.

.Disposizioni transitorie.
Art. 20.

All'atto della promulgazione della presente legge :

Tutti gli attuali marescialli d'alloggio dei carabinieri
reali saranno promossi marescialli d'alloggio maggiori.
Tutti i brigadieri già inscritti sul quadro d'avanza-

mento, nonchè quelli idonei aventi più di 4 anni di
grado, saranno promossi marescialli d'alloggio.

Art. 21.

I brigadieri già iscritti sul quadro d'avanzamento,
aventi 8 o più anni di grado e promossi maresciali
d'alloggio in base all'articolo precedente, potranno, se
idonei, essere promossi marescialli d'alloggio capi dopo
un solo anno di permanenza nel grado di maresciallo
d'alloggio.
I brigadicri che sono già inscritti nel quadro d'a-

vanzamento a scelta potranno essere promossi, se ido-
nei, marescialli d'alloggio ca pi dopo un solo anno di

permanenza nel grado di maresciallo d'alloggio, o 6

anni di permanenza complessiva nei gradi di briga-
diero e di maresciallo d'alloggio.

Art. 22.

I marescialli d'a:Ioggio capi, promossi a tale grado
in base alle disposizioni dell'articolo precedente, dopo
un anno di permanenza nel grado di maresciallo d'al-
loggio capo, e man mano che compiono il 12° anno di
permanenza complessiva nei gradi di brigadiere, ma-
resciallo d'alloggio e maresciallo d'alloggio capo, po-
tranno, se idonei, e secondo le vacanze, essere promossi
marescialli d'alloggio maggiori.

Art. 23.

I brigadieri già iseruti sul quadro d'avanzamento a

scelta all'atto della promulgazione della presente legge,
potranno, se idonei, essere promossi marescialli d'al-
loggio maggiori dopo un anno di permanenza rispet-
tivamente 11ei gradi di maresciallo d'alloggio e niare-
sciallo d'alloggio capo, e man mano che compiono otto
anni di permanenza complessiva nei gradi di briga-
diere, mnosciallo d'alloggio e maresciallo d'alloggio
capo.

Art. 24.

I brigadieri, con più di 4 e meno di 8 anni di

grado, promossi marescialli d'alloggio per effetto della
presente legge, saranno promossi, se idonei, marescialli
d'alloggio capi man mano che compiono l'd anno di

permanenza complessiva nei gradi di brigadiere e di
maresciallo d'alloggio.

Art. 25.

La esuberanza di marescialli d'anoggio maggiori,
risultante sull'organico por effotto della prima appli-
cazione della presento loggo, dovrà essere eliminata
entro il limite di otto anni.

Conseguentemente, le promozioni a detto grado do-
vranno essere rogolate in modo che ogni anno sia
assorbito almeno un ottavo della esuberanza stessa.

Art. 20.

I sottufficiali ed i militari di truppa don'arma dei
carabinieri reali che, all'andata in vigore de11a pre-
sente legge, abbiano compiuto il 20°, e non il 25° anno
di servizio, avranno diritto ad una pensione di riposo
liquidata con le norme degli articoli 15 e seguenti,
prendendo per base, nel computo della pensione a 20
anni, l'assegno stabilito dalla presente legge pel grado
che essi effettivamento rivestivano al conipimento del
20° anno di servizio.

Art. 27.

I sottufficiali od i militari di truppa dell'arma dei
carabinieri reali che, all'andata in vigore della pre-
sente legge, abbiano compiuto il 25° e non il 29° anno
di servizio, dovranno essere collocati a riposo al 30°
anno di servizio, ed avranno diritto ad una pensione
pari ai sette decimi dell'assegno goduto nell'uÌtimo
anno.

Art. 28.

I sottufficiali ed i militari di truppa che, a11a entrata
in vigore della presente legge, abbiano compiuto il 29°
anno di servizio, dovranno essere collocati a riposo
dopo un anno, ed avranno diritto ad una pensione
pari ai sette decimi dell'assegno goduto nell'ultimo
a nno.

ruiniarno che la presente, munita del sjgilo <ielo
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle _leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - SPINGARDI.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHURO-APRILE.

Il numero 493 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITA LIA

Vaduto 11 Nostro decreto in data 22 agosto 1901,
n. 574, con cui si approvava per un quinquennio lo sta-
tuto del Consorzio universitario di Padova costituito da
enti pubblici e privati del Veneto ;
Veduta la domanda del Rettore della R. Università

di Padova per l'approvazione dello statuto dello stesso
Consorzio testè rinnoyatosi con l'adesione delle pro-
vincie del Veneto, dei comuni di Padova, Udine e Ve-

nezia, delle .Casse di risparmio di Padova, Venezia e

f erona, della Società veneta per costruzione ed eser-

cizio, di ferrovie secondarie italiane, dell'Istituto ve-

neto 'di scienze, lettere ed arti e della Fondazione
« Querini Stampalia > di Venezia ;

listo il progetto di stptuto' del Consorzio;
Visti gli atti;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

4.rticolo unico.

È approvato lo statuto del Consorzio universitario di
Padova, annesso al presente decreto e firmato d'ordine

liostro dal Nostro ministro segretario di Stato per la

pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare-

Dato a Roma, addì 25 aprile 1911.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

STATUTO del Consorzio universitario di Padova.

Art. l.

11 Consorzio istituito con R. decreto 22 aprile 1904, n. 574, a fa-

vore della R. Università di Padova con 11 concorso delle ofto pro-

cÍe del Veneto, del comune di Venezia, del comune di Padova e

dellay Cassa di risparmio di Verona, à prorogato per un quin-
quennio. Entrano a formarne parte, oltre i predetti, i seguenti
enti: Cassa di risparmio di Venezia, comune di Udine, R. Istituto

veneto di scienze, lettere ed arti, Società veneta per costruzione ed

esercizio di ferrovie secondarie italiane, e Fondazione Querini-

Stampalia di Venezia, Cassa di risparmio di Padova. Ne formeranno
parte altrest quegli altri enti, che eventualmente si'impegnassero
a un contributo annuo per tutta la durata del Consorzio.
La sua sede è in Padova presso la R. Università.

Art. 2.

Il Consorzio ha i seguenti fini:
a) contribuire all'acquisto di collezioni, strumenti o di ogni

altro materiale scientifico, preferibilmente di natura conservabile,
in favore degli Istituti e dei laboratorî delle vario Facoltà e scuole

e della scuola d'applicazione per gli ingegneri;
b) contribuire alPacquisto di opero por la biblioteca;
c) sussidiare e istituire insegnamenti di riconosciuta impot'-

tanza ;
d) contribuire nel modo pin opportuno al completamento

degli studi universitari in Padova e a renderli sempre meglio cor-
rispondenti al loro fine.

Art. 3.

La dotazione del Consorzio à costituita:
1° Dalla rinnovazione degli originari contributi annui di L. 13,600

ripartiti come segue : Provincia di Belluno L. 200, provincia di Pa-
dova L. 1000, provincia di Rovigo L. 400, provincia di Treviso L. 100Ó,
provincia di Udine L. 1000, provincia di Venezia, L. 1000, provincia
di Verona L. 1000, provincia di Vicenza, 'L. 1000, comune di Ve-

nezia L. 2000, comune di Padova L. 3000, cassa di risparmio di Ve-
rona L. 2000.

2 Dai nuovi contributi di L. 2700 ripartiti como segue : Cassa di

risparmio di Venezia L. 1000, comune di Udine L. 200, R. Istituto

veneto di seienze, lettere ed arti L. 200, Societå veneta per co-
struzione ed esercizio di terrovio secondarie italiane L. 300, Fonda-
zione Querini-Stampalia L. 500, Cassa di risvarmio di Padova L. 500

3° Da eventuali contributi di altri enti, di lasciti e di volon-

tarie oblazioni di privati.
Art. 4.

11 Consorzio viene ora rinnovato per cinque anni e s'intenderà

prorogato disquinquennio in quinquennio quando gli entidi cuial-
l'art. 1° avranno deliberato di continuare a contribuirvi.

Art. 5.

Il Consorzio é retto da un Consiglio amministrativo.

Art. 6.

Il Consiglio amministrativo si compone :

a) del rettore pro-tempore della Università che lo pre-

siede;
b) di un rappresentante per ciascuno degli enti che hanno

deliberato di concorrere annualmento al Consorzio per l'intero quin-
quenmo.
I rappresentanti degli enti consorziati saranno nominati dalle ri-

spettive amministrazioni, ad essi non compete alcuna indennità sui

fondi del Consorzio.

Art. 7.

Non possono far parte del Consiglio amministrativo, come rap-

presentanti degli enti i professori della Universitå di Padova.

Art. 8.

11 Consiglio amministrativo del Consorzio deve:
1° approvare annualmente il bilancio preventivo, dopo esami-

nate e discusse le domande presentate e stanziando uno speciale
fondo di riserva per i bisogni imprevisti; tale bilancio dovrà essere

sottoposto all'approvazione ministeriale ;
2° approvare 11 conto consuntivo annuale, il quale accompa-

gnato con una relazione morale, dovrà essere comunicato agli enti

interessati nel Consorzio e al Ministero della- pubblica istruzione.
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:

Art. 9.

Il Consiglio amministrativo si riunisce di regola due volte all'an-
no, nel primo o nel ;secondo semestre

.

den'anno solare. Le altre
eventuali adunanze avranno luogo quando fossero ritenute neces-

sarie o dal rettore e da tre almeno componenti il Consiglio. Fun-
zionerà da segretario il consigliere più giovane.

Art. 10.

Per la validità delle adunanze del Consiglio amministrativo, in
prima convocazione, occorre la maggioranza dei consiglieri.
Le adunanze in seconda convocazione sono valide qualunque sia
il numero degli intervenuti.
Per la validità delle deliberazioni ó necessario il voto della mag-

gioranza degli intervenuti.
Art. 11.

L'esecuzione delle deliberazioni prese dal Consiglio amministra-
tivo spetta al rettore, il quale, nei rapporti coi terzi, ha la rap-
presentanza giuridica del consorzio.

Art, 12.

Il materiale scientifico, i libri e tutti gli oggetti por natura con-
servabili, acquistati coi fondi del Consorzio, rimangono in proprietà
di questo e saranno tenuti in evidenza medianto speciali in-
ventari.

Art. 13.

In caso di proroga del Consorzio, anche se non vi concorressero
tutti gli attuali enti la proprietà del materiale di cui all'art. 12
continuerà a spettare al Consorzio prorogato.
Nel caso poi di scioglimento del Consorzio le proprietà di cui al-

l'art. 12 spettanti allo stesso, costituiranno una fondazione ammi-
nistrata dal rettore a beneficio dell'Università.

Alt 14.

Il servizio di cassa e la relativa contabilità del Consorzio saranno
affidati a un pubblico Istituto della città.

Art. 15.

Apposito regolamento provvedera all' esecuzione del presente
statuto.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro dell'istruzione pubblica
CREDARO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 679
R. decreto 25 giugno 1911, col quale, sulla proposta del

ministro dell'interno, il ricovero « Lodovico Mar-
telli » di Figline Valdarno (Firenze) ò eretto in
ente morale e ne è approvato lo statuto organico.

N. 680
R. decreto 25 giugno 1911, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, la pia casa di ricovero
< Umberto I » di Latisana è eretta in ente mo-

rale e ne ò approvato lo statuto organico.
N. 686

R. decreto 5 gennaio 1911, col quale, sulla proposta del
ministro della pubblica istruzione, sono aggiunti

alcuni posti agli organici delle scuole medie dal
1° ottobre al 31 dicembre 1910, e sono assegnati
alla scuola tecnica di Schio.

N. ß87
R. decreto 22 giugno 1911, col quale, sulla propos ta del

ministro di agricoltura, industria e commercio,
viene approvato lo statuto del Monte di pietà di
Lequile (Lecce).

Il num. DXXV (parte supplementare) della raccolta ufßeial e
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Veduto l'art. 5 del testo unico delle leggi per l'isti-
tuzione e la conversione in governative di scuole me-
die, approvato con il Nostro decreto 25 luglio 1907,
n. 645;
Veduto l'art. 18 delle disposizioni regolamentari per

l'applicazione del detto testo unico approvato con No-
stro decreto 3 agosto 1909, n. 630 ;
Veduta la legge 14 luglio, n. 562, portante prov-

vedimenti di favore per la Sardegna ;

Veduto che la scuola tecnica di Cagliari conta un

esuberante numero di classi aggiunte che esistono da
più di tre anni;
Veduta la deliberazione 25 aprile 1910 della Giunta

municipale di Cagliari ratificata dalla deliberazione di
quel Consiglio comunale in data 20 giugno' 1910, con
l'approvazione del Consiglio provinciale scolastico ;
Veduto che il comune di Cagliari ha provveduto

uno speciale edificio convenientemente arredato, per
collocarvi le classi aggiunte da distaccare dalla R. scuola
tecnica < Antonio Cima » ;
Veduto il favorevole parere della commissione mi-

sta istituita con il Nostro decreto 3 agosto 1909,
n. 630 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la pubblica istruzione e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il corso completo di classi parallele femminili ag-
giunte alla R. scuola tecnica « Antonio Cima » di Ca-
gliari ò eretto in Regia scuola tecnica femminile au-
tonoma.

Art. 2.

Le spese relative al mantenimento di detta scuola,
per ciò che riguarda il personale direttivo, insegnante
e di servizio saranno sostenute dallo Stato, restando
a carico del comune di Cagliari quelle per i locali e
per il materiale scolastico e scientifico.
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Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modi-
ficazione delle tabelle organiche delle cattedre nelle

Regie scuole medie ed alle Variazioni di bilancio ine-
renti all'attuaziolle del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e clei de räff del Regno d'ftàlia, inaudándo'a cliinndue
B ÒÚÉÎ Î ÔSSOffarÏO di farió óbserkare.

Dato Racc nígi, aÃdì' 29 setfenibre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Cuankno - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRIIÆ.

13 numero mixkx ahe supprimeñiare) dena raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la legge 17 luglio, n. 553, con cui il Nostro
Governo fu autorizzato a convertire in ' scuole regie
dal 1° ottobre 1910 l'Istituto tecnico e la scuola tec-

nica di Spoleto, derogando alle disposizioni stabilite
.dal testo único sulle riorme per la convefsione'in go-
veëitâtive "di scuole " înédie, pþrdvatö" ßofi il Nòstro
decreto 25 lugliõ 190Ï, n.. 6
Vedute la deliberazione della Giunta municipale di

Spoleto in data 17 maggio 1910 e la deliberazione
consiliare 6 giugno 1910, con le (Itali'1'Ananiniat1'azio-
ne del detto comune assunse tuffi gli oliefi, oirispon-
Benti alle coî1aizioni poste dalla legge succitata per la
conversione in governative delle dette scuole ;

%Ínild i'oposta del Nð'stroMililièl 6,iéýetärio di Stato
per la pubblica istraßofid¾ jet il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'Istituto tecnico e la scuola tecnica di Spoleto sono

convertiti in governativi per tutti gli effetti di legge
dal É ottobre 1910 aÏle condizioni stabilite dalla legge
17 luglio 1910, n. 553;
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 29 sitfèìnbre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO -- OREDARO.

Visto, Il guardasigini: FINOCCIIIARÒ-APÌÙLE.

E numero exxvxx (parte supplementare) deua raccolta e/ß-
ciale deue logi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per
la conversione in regie e l'istituzione di scuole medie,
approvato con il Nostro decreto 25 luglio 1907, n. 645,
e la tabella dei relativi contributi approvati con ilRo-
stro decreto 28 aprile 1910, n. 367;
Veduto il regolamento 15 settembre 1907, n. 652, per

l'aþplicazione di detto testo unico e le modificazionii
ad esso portate con Nostro decreto 3 .agosto 909;
n. 630 ;
Veduta la convenzione stipulata addl 28 settemtrre

1910 fra il Ministero della pubblica istruzioge ?A 11
comune di 19ovi Ligure per la régificazione al fuel
liceo ginnasio pareggiato ;

Veduto che il comune di Novi Ligure ha pre stato
le debite garanzie per il<contributo assunto a pr oprio
carico con detta convenzione;
Veduto il parefe'favorevole della commissione isti-

tuita con Nostro decreto 3 agosto 1909, n 630 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la pubblica istruzione e per il tesoro ;
Abbiamo decretàto e decretiamo :

Árt. 1.
Il liceo ginnasio pareggiato di Novi Ligure ò con-

vertito in Regio, per tutti gli effetti di legge, dal
1° ottobre 1910.

Art. 2.

Per il mantenimento di detta scuq1a il comune di
Novi Ligure pagherà annualmente all'erario dello Stato
il contributo di L. 24,793.05 e garantira, per tasse soo-

lastiche un annuo introito di L. 14,100 provvedendo
inoltre al materiale scolastico e scientifico ed ai locali
e soddisfacendo a tutti gli [altri obblighi assunti con
la convenzione.

Art. 3.

Con altri Nostri decréti sarà provveduto alla modi-
ficazione delle tabelle organiche delle cattedre nelle

Regie scuole medie ed alle variazioni di bilancio ine-
renti all'attuazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, màndando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a'Racconigi, addl 29 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

ÒRED RO - ÎEDESCO.
Visto, D guardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.
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Il numeroDXXVIII (parte supplementare) dellargecoltaugi-
ciale deue loggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto ·

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per la
conversione in Regie e l'istituzione di scuole medie, ap-
provato con il Nostro decreto 25 luglio 1907, n. 645, e
la tabella dei relativi contributi approvata con il Nostro
decreto 28 aprile 1910, n. 367;
Veduto il regolamento 15 settembre 1907, n. 652, per

l'applicazione di detto testo unico e le modificazioni
ad esso portate con nostro decreto 3 agosto 1909,
n. 630 ;
Veduta la convenzione stipulata addì 28 settembre

1910 fra il ministero della pubblica istruzione e il co-

igune di Schio per la regificazione di quella scuola
tecnica pareggiata;
Veduto che il comune di Schio ha prestato le debite

garanzie per il contributo assunto a proprio carico con
detta convenzione;
Veduto il parere favorevole della commissione isti-

tuita con il Nostro decreto 3 agosto 1900, n. 630 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la pubblica istruzione e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La scuola tecnica pareggiata di Schio è convertita in

Regia, per tutti gli effetti di legge dal 1° ottobre 1910.
Art. 2.

Per il mantenimento dijdetta scuola il comune di Schio
pagherà annualmente all'erario dello Stato il contri-
buto di L. I1,084.40 e garantira per tasse scolastiche
un annuo introito di L. 3000, provvedendo inoltre al
materiale scolastico e scientifico, ai locali e al perso-
nale di servizio e soddisfacendo a tutti gli obblighi as-
sunti con la convenzione.

Art. 3.
Il fondo stanziato al capitolo 87 dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio 1910-911 sarà diminuito con effetto
dal 1° ottobre 1910, in ragione di annue L.1200, somma
corrispondente alla media dei sussidi concessi al co-
mune di Schio nell'ultimo triennio per il mantenimento
della scuola tecnica pareggiata.

Art. 4.
Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modi-

ficazione delle tabelle organiche delle cattedre nelle

RR. scuole .medie ed alle variazioni di bilancio inerenti
all'attuazione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 29. settembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

ÛREDARO - TEDESCO.
Visto, Il guard lii; FiNoccHIARo-APRILE.

.
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Vísti i <looreti Ministeriali 10 gennaio 1907 e 29 febbraio 1908, con,
i quali, furono approYate le norme relative alle prove ed accetta-
zione degli agglomeranti idraulici e dei materiali ferrosi;
Visto il decreto Ministeriale 30 settembre 1907, contenente le

disposizioni regolamentari per le esperienze sui materiali da costru-
zione;
Ritenuta la necessità di stabilire altresi i requisiti essenziali cui

debbono soddisfare le pozzolane da impiegare nella esecuzione delle
opere pubbliche dipendenti da questo Ministero, nonchè le norme

da seguire nelle prove delle pozzolane medesime per la buona riu-
seita delle costruzioni;
Viste le prescrizioni normali per la fornitura, le prove e l'uso

delle pozzolane, raccomandate dal VI Congresso dell'Associazione
italiana per gli studi sui materiali da costruzione ;
Viste le proposte presentate con relazione 14 aprile 1911 dalla

Commissione istituita col decreto Ministeriale 21 gennaio 1911 per
lo studio delle norme e del controllo scientifico sui materiali da
costruzione;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Ritenuto che dette proposte valgono a disciplinare la materia in

modo conforme allo stato attuale degli studi su tale argomento;
Deoreta a

Art. l.

Sono approvate le allegate norme o condizioni per le prove e

l'accettazione delle pozzolane.
Art. 2.

L'osservanza di dette norme e condizioni ê obbligatoria nell'ese-
cuzione di tutte le opere dipendenti dal Ministero dei lavori pub-
blici, o dal medesimo concesse o sussidiate, e come tale dovrà es-

sere prescritta nei relativi capitolati d'appalto.
Art. 3.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alle presenti norme
o diverse dalle medesime.

Roma, 13 giugno 1911
Per il ministro

DE SETA.

Norme e condizioni per le prove e l'accettazione
delle pozzolane

PARTE I.

Metodi normali di prova

Sezione I.

Prove normall sulle pozzolane allo stato
granulare naturale

I. - Grado di granulosità.
Il grado di granulosità della pozzolana viene determinato usando

delle serie di stacci a fori da mm. 5; 4; 3; 2; I 112; I; e 112. Si
irapiegano due chilogrammi di materiale, esprimendo i risultati in
peso per cento.

II. - Densità assoluta.
La densità assoluta della pozzolana si determina sul materiale

polverizzato, essiccato a passato allo staccio di 900 maglie come al
n. II dei metodi di prova per gli agglomeranti idraulici approvati
col decreto Ministeriale 10 gennaio 1907.
La determinazione sija applicando uno dei diversi metodi cono-

sciuti, purchè l'apparocchio adottato permetta di ottenere con cer-

tezza la prima cifra decimale e la seconda, con approssimazione di
due unità.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4441

III. - Densità apparente.
La densità apparente si determina sul materiale quale viene pre-

parato per le esperienze di laboratorio, e cioè essicento e vagliato
allo staccio a fori tondi da 3 mm., adottando come recipiente di
misura11litro,.in cuiilmateriale viene versato senza costipamento.
Per tale determinazione si impiega lo stegso apparecchio ad imbuto
in uso pei cementi rappresentato nella figuragannessa al n. III del
citato decreto 10 gennaio 1907, salvo a sostituire in esso alla la-
miera forata con fori di 2 mm. di diametro altra lamiera con fori
di 3 mm. di diametro.
La densità apparente della pozzolana è il peso del metro cubo.

IV. - Trattamento preliminare della pozzolana.
La pozzolana da impiegare per la confezione .della malta normale

de.yp essere previamente -essicasta in stufa .ûno a.peso pratica-
.mente costante, e passata allo staccio a fori tondi del diametro di
3 mm.

V. - Calce normale.

Per la preparazione della malta normale pozzolanicysi impiega
calco grassa, la quale deve contenere almeno il 95.0¡O di ossido di
calcio. Essa viene impiegata allo stato di calce idrata in polvere
ottenuta dalla calce in zp11e,.idratangola per aspersione ed oppor-
tunamente vagliandola, dopo una quindicina di giorni di esposizio-
no in ambiente umido, per eliminare gli incotti e le particelle non
perfettamente idrate.

VI. - Malta normale.

La malta normale si confeziona nelle proporzioni in peso di 25
parti di idrato di calce per 75 parti di pgzzplana. Lamanipolazione
si esegue in ambiente a temperatura da 15 a 20°, sopra un piano
di marmo, con l'impiego della cucchiaia, riteescolando gli ingredienti
prima a secco poscia con acqua potabile, finchè la miscela risulti
perfettsmente omogenea.
L'acqua viene aggiunta a poco a poco nella quantità occorrente

per ottenere un impasto plastico, tale da agglomerarsi sotto la pres
sione della mano.

VII. - Prove di presa.

.

Per le provo , di presa si piega l'ago di ¶cat. originale del

peso complessivo di 1 kg. della forma e dimensioni indicate nello

.schizzo seguente, operando per percussione.
L'esperienza si con-

duce nel modo se-

guente: la malta nor-
male, preparata nel
modo sopredescritto,
si introduce in una

r .., forma. di lamiera di
zinco cilindrica del-
Paltezza di 5 cm. e

del diametro di 10 cm.
da conservarsi in at-
mosfera umida (al-
meno 65° di umidità).

4 Dopo 48 ore dalla con-
'

fezione della malta si
fa la prima prova di
penetrazione, lascian-
do cadere l'ago (del
peso complessivo di
I kg.) dall'altezza di
mm. 30; le prove si
ripetono successiva-
mente ad intervalli di
24 ore, finchè si con-

0:10 L, stata che Pago con

un colpo non penetra

lù di 7 mm. nell'impasto Raggiunto tale grado di consistenza, che
si ritione come indice dell'inizio dell' indurimento, il saggio di
presa vien posto a stagionare ulteriormente nell'acqua.

Il progressivo indurimento dell'impasto viene controllato con pe-
riodiche prove di penetrazione dell'ago, i cui risultati si raccolgono
in apposito diagramma. Analoghedeterminazioni si eseguono su altro
saggio di presa destinato a compiere il suo indurimento in ambiente
semplicemente umido.

VIII. - Prove di resistenza.

Per la fabbricazione dei provini per le prova di resistenza, sia alla
trazione che alla compressione, si adoperano le stesse forme pre-
scritte dalle normo approvate col decreto del 10 gennaio 1907 sugli
agglomeranti idraulici.
La malta normale, appena manipolata, viene introdotta nelle fornie

con l'aiuto di una spatola metallica a lama sottile della larghezza
di cm. 4.
Le forme lasciato alquanto ricolme, allo scopo di evitare avvallg-

menti alla superficie in seguito all'asciugamento del materiale, si
conservano in atmosfera umida al riparo dalle correnti di aria o
dai raggi del sole, ad una temperatura fra 15 e 20°. Dopo circa sei
ore con la spatola si asporta il materiale eccedente, mentre si at-

tende per la sformatura dei provini, che la malta abbia raggiunto
un sufficiente grado di consistenza (in media dopo tre giorm per le
pozzolane energiche).
Decorso il periodo di sette giorni dalla data dell'impasto, i prp-'

vini vengono portati pelle vasche o negli scaffali per la stagionne
tura sott'acqua od in atmosfera umida, i cui diversi periodi si pta-
biliscono in giorni 28-84-210, pn ahno e due anni, con decorrenza
dal giorno di manipolazione dell'impasto. Si intende come periodo
di stagionatura normale per un primo risultato quello di 28

giorni.
Sezione II.

Prove normali sulla pozzolana e tuil vulcanlei
preventivamente polverizzati

IX. Trattamento preliminare.

Quando il materiale venga presentato all'esame senza aver subito
preventiva polverizzazione, esso deve essere ridotto, per le prove,
in fina polvere, ed il processo di polverizzazione viene spinto finche
il materiale non contenga più del 20 al 30 Oi0 in peso di granuli
che rimangano'sullo staccio normale di 4900 magIie per centimetro
quadrato, con Pavvertenza di non escludere in tale operazione nes-
suno degli elementi costitutivi del prodotto.

X. - Finezza e densitù.

Per la finezza di macinazione, per la densità assoluta ed appa-
rente si seguono le norme di cui ai nn. I, II e III del decreto Mini-
steriale 10 gennaio 1907 pei cementi.

XI. - Pasta normale.

. La pasta normale si ott,iene dalla miscela di una parte in peso di
calce grassa, normale, in polvere e di quattro parti in peso di ma-
terie pozzolaniche polverizzate, mescolando prima intimamente a
secco i componenti, operando a mano o meglio meccanicamente ed
impastando poscia con acqua potabile. Le modalità di esecuzione

dell'impasto sono le stesse prescritte per i cementi ed anche in

questo caso la quantità di acqua necessaria si determina con la
sonda di consistenza.

X1I. - Sabbia normale.

Per la sabbia normale si seguono le norme di cui al n. V del de-
creto Ministeriale 10 gennaio 1907 pei cementi

XIII. - Malta normale.

La malta normale si ottiene da una parte in peso della miscela di
calce e pozzolana, nelle proporzioni di cui al precedente n. XI (1 di
calce ‡ 4 di pozzolana), mescolata con tre parti in peso di sabbia
normale. Si rimescolano gli ingredienti, prima intimamente a secco,
poscia con acqua potabile, impiegando la rimescolatrice in uso pei
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cementi, e dosando allo stesso modo che, per qupsti . la quantitå di
acqua occorrente.

XIV. - Prove di presa.

Le prove di presa si eseguono con lo stesso ago .di Vicat in
uso pei cementi, del peso complessivo di 300 grammi, agente pel
solo peso proprio.

XV. - Prove di resistenza.

Per la fabbricazione dei proyini per le proYe diJesistenza, si impie-
gano gli stessi stampi aprescritti pei cementi, comprimendo anche
in, questo caso la malta normale nelle fprme con un lavoro di com-

pressione di kgmetri 0,3 per ogni grammo di materia asciutta•
Si seguono inoltre le stesse modalità tanto per ciò che riguarda
la stagionatura delle provette, che i periodi di tempo, da riguar-
darsi come normali per la esecuzione delle prove.

Sezione III.

Prove pratiche

XVI. - Oggetto delle prove.

Le prove pratiche si eseguono sulle malte e sui calcestruzzi
preparati in cantiere oppure su impasti analoghi, preparati in la-
boratorio, ponendosi, per quanto è possibile, nelle stèsse conai-
zioni pratiche di lavoro.
Di norma, tali prove sono di compressione.

XVII. - Preparazione dei provini.
I provini per le esperienze di compressione sono di forma cubica

del lato di 12 centimetri per le malte e del lato di 20 centimetri

poi calcestruzzi.
Per il prelievo e la. fabbricazione dei provini debbono impiegarsi

casseformi smontabili metalliche o di legname di essenza forte, ac-
curatamente eseguite in guisa che i cubetti di prova risultino di

Torina, regolare, a facce perfettymente piane. Le casseforme debbono
inoltre presentare pareti sufficiegtemente robuste per sopportare
sença dgfgrmazioni l'azione.del costipamento.del conglomerato, e,
se di legno, saranno nelle varie parti solidamente collegate con
Titi o con cerniere si da eliminare il rischio di sconnessioni ed
incurvamenti per effetto dell'umidità, dei trasporti ecc.
All'atto della formazione dei provini devesi usare l'avvertenza di

ungere preventivamente con olio minerale o con petrolio le pareti
interne delle casseforme al fine di impedire l'adesione ad esse delle
malte, la quale può essere causa di guasti e di notevoli difficoltà
al momento della sformatura dei provini.
I provini di malta e di calcestruzzo si formano per strati, inmodo

da assicurare il perfetto riempimento dei vani delle casseforme e

conferire ai provini compattezza uniforme nelle varie parti.
XVlII - Campioni prelevati a piè d'opera. '

Quando si tratti di campioni prelevati a piè d'opera, dell'opera-
zione.ë redatto apposito verbale, dal quale risulti:

1° la natura.dell'opera per la quale la malta od il calce-

struzzo .deve essere impiegato ;
2° le condizioni tecniche di capitolato riferentesi, sia all'im-

pasto che ai suoi componenti;
3° Ia data del prelievo dei provini ;
4° le modalità seguíte nel prelievo dei provini e le propor-

zioni dei componenti;
5° Ia provenienza e la qualità dei materiali impiegati.

XIX. - ßtagionatura dei provini.

Ultimata Im fabbricazione dei provini, le relative casseforme ven-

gono conservate al riparo dal sole, dai geli ed in genere dalle

intemperie, ed all'occorrenza saranno assoggettate per alcuni giorni
ad inafilamento, appgre ricoperte con sabbia mantenuta umida per

impedire un troppo papido essiccamento della malta.

Allorché l'impasto ha raggiunto un conveniente grado di induri-
mento, si procede alla sformatura dei provini, i quali vengono
állora lasciati ulteiformánte ãtagióndfè all'aria, oplilire si 'dispon-
gono in acqua a seconda ähe põ#erigano dâ iinpasti Adíbiti alla
Tabbricazione di stfutture åll'aria libera, o subacqiiee.
Come periodi di stagionatona par 1 esecuzione delle prove si

adöttano quelli stessi. sta'biliti al preëàdente ti. VIII per le prove
normali con poz olana allo étató grätinläre.

PARTE II.

Prescrizioni tecniche per l'accettazione deHe pozzolane

XX. ,- Prescrizioni generali.

Quando occorra di constatare l'idoneita di una determinata cava

di pozzolana, i relativi prodotti sono sottoposti di norma ad un esame
preliminare. Tale esame viene eseguito su di un camplone costituito
con materiale prelevato da vari punti della fronte di attacco della
cava, in guisa da rappresentare il prodotto medio di essa. Qualora
il giacimento che si prende in considerazione risulti costituito da
vari strati ben distinti, si deve specificare lo strato dal quale il
campione proviene.

XXI. - Qualità delle pozzolane.

La pozzolana deve essere scevra da sostanze eterogenee, da parti
inerti o provenienti dal cosidetto cappellaccio.
Per le misurazioni, sia a peso che a volutile, la pozzolana non

deve contenere più del 10 010 di umidità

XXII. - Prove.

Le prove preliminari di cui al precedente n. XX, sono copdotte
secondoile prespizioni normali esposte nella parte la, delle presenti
norme, ed.il criterio di accettazione è essenzialmente fornito. dal
l'esito delle esperienze di resistenza sui provini, alla scadenza dël

periodo di stagionatura di giorni 28.
XXIII. - Risultati delle prove.

Si considerano come pozzolane energiche quelle che allo stato di
naturale granulazione soddisfano ai seguenti requisiti:

1° la malta normale (tre parti in peso di pozzolana granulare ed
una parte in peso di calce grassa nogmale) dopo 7 giorni di sta-
gionatura in ambiente umido non penniette con un dolpo tina pe-
netrazione maggiore di Tmm. dell'ago di Vicat del peso di kg. 1,
lasciato catiere da un'altezza di mm. 30 ;

2° i provini di malta normale dopo 28 giorni di stagionatura,
dei quali i primi sette in ambiente umido, ed i rimanenti sott'acqua,
presentano :

a) alla trazione, una resistenza alla rottura non inferiore
a kg. 4 þer centimetro quadrato ;

b) alÏa compressione, una resistenza di rottura non inferiore a
kg. 20 per centimetro quadrato.
Si considerano come pozzolane di debole energia quelle le cui

malte normali, pur non raggiungendo i predetti coefficienti, danno
perb Juogo, dopo sette giorni di stagionatura, ad una penetrazione
dell'ago non maggiore di 10 millimetri, e offrono a;28 giorni di sta-
gionatura coefficienti di resistenza non minori di chilogrammi 2 e
di chilogrammi 10, rispetti'vamente, alla trazione ed alla compres-
slope.

Non possono considerarsi come materie pozzolaniche quelle che
non raggiungono nemmeno i limiti minimi sopraindicati per le poz-
zolane di deb le energia.

XXIV. - Le presenti norme sono applicabili anche alle malte lioz-
zolaniche con addizioni di cemento.
Per le malto cementizie con addizioni pozzolaniche si procede con

le norme di cui al decreto del 10 gennaio 1907 per gli agglomeranti
idraulici.
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IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti gli articoli 6, 7 e 26 dello statuto organico del Reale Isti-
tuto di incoraggiamento di Napoli, approvato con R. decreto del 16
settembre 1887, n. 4976 (serie 3ag
Vista la deliberazione in data 9 feþbraio 1911 dell'Isti‡uto pre-

detto;
Deorety a

È approvata la nomina del prof. Francesco Contarino a socio on-
dinario residente del Real Istituto di incoraggiamento di Napoli,
deliberata nell'adunanza del 9 febbraio 1911.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addi 20 marzo 1911.

g inigis¢ro
RAllyERI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comunale e provinciale

COMUNE DI CIRIGLIANO (POTENZA)

Avvraq
di dichiarazione d'insolvenza

La commissione Reale pel credito comunale e provinciale, in se-

data de11'll luglio 1911, ha dichiarato il comune di Cirigliano in

istato d'insolvenza ai termini e per gli effetti di cui alle leggi 17
maggio 1900, n. 173 e 8 luglio 1904, n. 356.

Roma, addl 12 luglio 1911.

Il presidente
ßcamuzzi.

MWISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 12 corrente, in Alpe Sovj, provincia di Npyta, è stato

attivato al servizio pubblico un ufBcio fonotelegrafico di 3a classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, luglio 1911.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi.

Con R. decreto del 18 maggio 1911:

Giacchetti Teodorico, verificatore di 3a classe nell'Amministrazione

metrica e del saggio, é stato collocato a riposo per ragioni di
eth o per aver superato i 25 anni di servizio, in seguito a sua
domanda, dal 1° giugno 1911.

Con it. decreto dell'8 giugno 1911:

Ricci Um berto, verificatore metrico di 56 classe, sono state accet-
tate le dimissioni dal grado dal l* giugno 1911.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizione nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.

Con R. decreto del 4 maggio 1911:

Ponza di San Martino nobile dei conti Cesare, tenento generale co-
mandante V corpo armata, esonerato da tale comando e desi-

gnato per l'eventuale comando di un'armata in guerra.
Bagni cav. Ottavio, id. a disposizione per ispezioni, nomitiato co-

mandante V corpo armata.
Tommasi nobile Camillo, id. comandante divisione grritogiale Mi-

lano, esonerato da tale comando e collocato a disposizione per
ispezioni.

Marazzi conte Fortunato, id. id. id. Bari, id. id. id. e nominato co-
mandante divisione territoriale Brescia.

Trombi conte Vittorio, maggiore generale aiutante di campo gene-
rale di S. M. 11 Re, promosso tenente generale e nominato co-
mandante divisione territoriale Milano en aiutarite di dam;Ío
generale onorario di S. M. il Re.

Porro nobile dei conti di Santa Maria della Bicocca cav. Cariend.
comandante scuola guerra --Garioni cav. Vincenzo, id. id. s§tiola
applicazione fanteria, promossi tenenti generali continuán
nell'attuale comando.

Bovio cav. Amilcare. id. id. artiglieria campagna Milano, esonerato
da tale comando e nominato comandante divisione terfiloriale
Bari.

Ponza di San Martino nobile dei conti Ottavio, id. id. la brigata ca-
valÏeria, id. id. e collocato a disposizione per ispezioni.

Panizzardi cav. Pietro, id. id. artiglieria fortezza Manfová, id. id. e
nominato ispettore addetto all'ispettorato generale artiglieria.

Signorile cav. Vittorio, id. id. brigata Salerno, collocato in disponi-
bilità dal 4 maggio 1911.

Piacentini cav Settimio, id. id. id. Calabria, esonerato da tale co-
mando e nominato aiutante di campo generale di Sua Maestà
il Re.

Dall'Olie cay. Alfredo, id. ispettore addetto ispettorato generale ar-
tiglieria, id. da tale carica e incaricato delle funzioni di diret-
tore generale Ministero guerra.

Villavecchia cav. Beltrando, id. comandante artiglieria fortezza Ge-
nova, id. da tale .comando e nominato comandante artiglieria
fortezza Mantova.

Connelli promossi maggiori generali:
Buonini cav. Icilio, capo di stato maggÏore comando X corpo armata,

nominato comandante brigata Salerno.
Scotti cav. Arcangelo, id. id. IX id., id. id. id. Galabria.
Malingri di Bagnolo conto Alessandro, comandante reggimento lan-

cieri di Novara, id. id. la brigata cavalleria.
Morin cav. Carlo, comandante 10 artiglieria campagna, nominato .

comandante artiglieria campagna Milano.
San Martino d'Aglië cav. Oberto, íd. 3 id. id., id. id. id. fortezza Ge-

noya.
Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 4 maggio 1911:

Elia cav. Vittorio, colonnello a disposizione Ministero guerra, nomi-
nato capo di stato maggiore comando IX corpo armata.

Armq di fanteria.
Con R. decreto del 4 maggio 1911:

Carnevale Alfredo, tenente in riforma, giå in aspettativa per infer-
mità non proveniente dal servizio, revocato il R. decr4to 5 gen-
.naio 1905 di collocamento in riforma.

Carnevale Alfredo, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 7 no-
vembre 1904.
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Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 16 marzo 1911:

Coardi di Carpeneto marchese di Bagnasco Alfonso, tenente reggi-
mento lancieri di Aosta, rettific4to 11 cognome come appresso:
Coardi di Carpenetto marchese di Bagnasco Alfonso.

Con R. decreto del 23 aprile 1911 :

Pulce Renato, sottotenente in aspettativa, richiamato in servizio dal
21 aprile 1911

Arma del genio.

Con R. decreto del 2 aprile 1911:

Crepas.Ettore, capitano direzione genio Torino, collocato a disposi-
zione Ministero affari esteri, dal 19 ma,rzo 1911, per ricoprire la
carica di direttore del genio civile nella colonia della Somalia
italiana (Benadir),

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 20 aprile 1911:

Melchior cav. Claudio, colonnello comandante
.

distretto Frosinone,
esonerato dall'anzidetto comando e nominato comandante di-
stretto Brescia dal 31 marzo 1911.

Costa-Giani cav, Giovan Carlo, tenente colonnello id. id. Casale, id.

id. id. Belluno.
D'Andria cav. Luigi, id. id. id. Campobasso, id, id. id. Gaeta.
Giordano-Orsini cav. Arturo, maggiore distretto Voghera -- Vitali

cay. Vitale, id. id. Frosinone -- Caroselli cav. E4uardo, id. id.
Monza --- Carducci cav. Luigi, id. id. Barletta, promossi tenenti
colonnelli, con anzianità 31 marzo 1911, con decorrenza per gli
assegni dal 1° aprile successivo e nominati comandanti del di-
stretto a cui già appartengono.

Personale delle fortezze.

Con R. decreto del 20 aprile 1911:

Scotto cav. Paolo, colonnella comandante forte Cesana, esonerato
dall'anzidetta scarica, collocato a disposizione hiinistero guerra
dal 31 marzo 1911 e comandato comando forte Cesana.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 2 aprile 1911:

Susca cav. Domenico, colonnello medico direttore sanità militare XI

corpo armata, collocato in posizione ausiliaria. per ragione di
età dal 19 aprile 1911.

Con R. decreto del 23 aprile 1911:

De Falco cav. Andrea, tenente colonnello medico, in aspettativa per
infermitå, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Lovaglio Rocco, tenente medico in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego, richiamato in servizio, dal 16 aprile 1911.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del |20 aprile 1911:

Arranga Giuseppe, capitano contabile 40 fanteria, collocato in aspet-
tativa speciale per un anno, dal 20 aprile 1911.

IMPIEGATI CIVILI.

Ufficiali d'ordine dei magaxxini militari.

Con decreto Ministeriale del 24 aprile 1911:

Salerno Giovanni, ufficiale d'ordine di 4a classe, sospeso dal grado
e dallo stipendio, per due mesi, dal 1° maggio 1911.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 23 aprile 1911:

Finelli cav. Eugenio, tenente colonnollo personale permanente di-

stretti, esonerato dal servizio e ricollocato in congedo dal 1°

maggio 1911.

U//iciali di complemento.
Con R. decreto del 9 aprile 1911 :

Moschini cav. Alessandro, tenente 8 artiglieria campagna, cessa di

appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento, per ragione
di età, ed è inscritto collo stesso grado e colla stessa anzianità
nel ruolo degli ufficiali di riserva, dell'arma stessa, a sua do-

manda.
I seguenti ufficiali cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali

di complemento, per ragione di oth, ed inseritti collo stesso grado
e colla stessa anzianità, nel ruolo degli ufficiali di milizia territo-
riale dell'arma cui appartengono, a loro domanda :

Arma di artiglieria. ·

Raffaele Francesco, tenente 6 artiglieria campagna (T) - Papale
Rodolfo, id. 12 id. id.

Arma del genio.
Fanelli Pietro, tenente 2 genio.

I seguenti ufficiali cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali
di complemento per ragione di età:

Arma di artiglieria.

Capodanno Michele, tenente 24 artiglieria campagna - Fratoddi
Virgilio, id. 19 id. id. (T) - Pastorelli Giacomo, sottotenente 23

id. id. - Varzi Menotti, sottotenente reggimento artiglieria a

cavallo - Beceadelli Grimaldi marchese nobile patrizio di Bo-

Iogna Grimoaldo, id. 19 id. campagna (T).

Arma del genio.

Uslenghi Antonio, sottotenente 3 genio (T).
Con R. decreto del 20 aprile 1911:

Stassi Giuseppe, sottotenente contabile distretto Palermo - Borea

Giovanni, id. id. Palermo, considerati dimissionari dal grado, ai
termini del R. decreto 27 settembre 1893.

Con R. decreto del 23 aprile 1911:

Campanelli Paolo, (B) sottotenente fanteria, aggiunto al cognome il
titolo nobiliare come appresso: Campanelli nobile Paolo.

Operti Arturo, id. id., accettata la dimissione dal grado.
Fadigati Giovanni, id. cavalleria, l'anzianità di grado è stabilita al

14 gennaio 1909.

U/)ieiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 9 aprile 1911:

Ricca Adelchi, tenente 2 artiglieria fortezza (costa), cessa di appar-
tenere al ruolo degli ufliciali di milizia territoriale, per ragione
di eth.

Dentici Salvatore, sottotenente 10 id. id., id. id. id. ed è inscritto con
lo stesso grado e con la stessa anzianità nel ruolo degÏi ufIl-
ciali di riserva dell'arma stessa, a sua domanda.

Con R. decreto del 23 aprile 1911 :

Cristini Alfredo, militare di 3& categoria in congedo illimitato, lau-
resto in medicina e chirurgia, nominato sottotenente medico di
milizia territoriale.

Vgiciali di riserva.
Con R. decreto del 9 aprile 1911:

Cochis cav. Paolo, maggiore artiglieria (T), cessa di appartenere
alla riserva, per ragione di età, conservando il grado con la
relativa uniforme.

Con R. decreto del 23 aprile 1911 :

Rizzotti cav. Luigi, maggiore cavalleria, revocata e considerata
come non avvenuta la sua promozione a tenente colonnello,
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MINISTERO DEL TESORO

Otrezione generale del Bobito pubblice

Retti¡Eca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti, per erroi•e occorso nelle

indicazióni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla oolonna 4 mentrealië dovevano
invece intestarsi. come alla colonna 5, essendo guelle tvi risultanti
le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse;

Debito g .
Intestazione Tenore

' $ .js g:-
" da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.75 Ol0 3ô7416 37 50 Greco ATomena di Greco Maria-Filou
Giuseppe, minorer ,mena-Mgrtina d.i
sotto la patria po- Giuseppe, ecc., c9nle
testà del padre, do- contro.
miciliata in Lago-
negro (Potenza)

id. 204486 15 - Andreoni'Èàrdó fi Androoni Isaia fu
Innocente, minorey inhodènte, minore,
sotto la patria po- sotto la patria; po,
testa della madre testà della madre
LuigiaGiudice ved. LuigiaGiggicieõe.,
Andreonj, domici- como contro.
liato in Milano

id. i366383285 - Briatore Adele-Nfa- Briatore Adele-Ma-
ria-Quinta fu Gio- ria-Quinta fu Gio-
vanni, minore, sot- vänni, niinone, sota
to la patria, potestä to Is patria ýotestà
della medre Bria- della madgefrig-
tore

. Emma, veg. spitz Einma, ecc.,
Briatore Giovanni, co1ne contro.
domiciliata in Ber-
lino

id. 467598 15 Lopinto Concetta, di LopintoMaria-Con-
Giuseppe, minore, cetta di Giuseppe,
sotto la patria po- ecõ., coine contro.
testà del padre, do-
miciliata a San
Martino di Agri
(Potenza)

id. 142166 11 25 Coglitore canonico Coglitore
.

canonico
Gaetano-Filippo fu Pilippa- Gaetano-
Pietré, domiellisto Gioddnni eagèbi
in Palermo, cQn me cónfro.
vincolo.d'inaliena-
bilità

MINISTERO

DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del cornmereto

Media dei corsi <lei consolidati negoziati a contanti
nelle *arie Bokse del R¾no, determinata d'accordo
fra il Ministhe d'agfícoltura, industtia e comniercio
e il Millistero del tesofo (Divisione portafoglio).

14 luglio 1911.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso

a tutt' oggi

i *(, */4 netto . 102,77 90 100,90 40 102 63 50

3 */, */s neito . .
102.70 83 100,95 83 102 57 52

*/, Jor<io 71,38 75 70,18 75 70,69 57

CONCOESI

MINISTERO DELLA ISTRUZlONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il decreto ministeriale 1° marzo 1911, con il quale veniva
aperto 11 concorso per professore straordinario alla cattedra di di-

segno d'ornato e d'architettura elementare nella R. Università di

Cagliari;

Decreta:

La scadenza del concorso suddetto é prorogata al 15 agosto 1911.
Roma, 12 luglio 1911.

Il ministro

CREDARO.

R. Istituto delle Signoi'e Montalve alla Quiete
AVVISO DI CONCORSO

A termini dell'art. 167 del regolamento generale -sul Debito puba
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si dillida

:hiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nöti-
Roate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazîoni sui
lette saranno come sopra rettificate.

ttoma, il IT giugno lûl1.
Il direttore generale ff.

ARBAZZI.

trestene tenerale det teenre (ßivisiom portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
a&nf6Ïei diiní doganali d importaziond à ßesatò per
:ggi, 15 Juglio 101 EML 100 40

Nel R. Istituto dello Signore Montalve alla Quiete è aperto il con-
corso a due posti di alunna, di cui uno gratuito e l'altro semi-gra-
tuito che rimarranno vacanti per 11 prossimo anno scolastico 1911-912.
A detti posti possono cotrcorrere le fanciulle appartenenti a Tä-

miglia di cíttadini italiani di civile condizione, e sark data la pre-
ferenza a quelle di uffleiali militari e impiegati civili.
Le domande in carta .bollata da L. 0.60 devono essere indirizzate

al sottoscritto operaio presso l'ufficio d'Amministrazione in Firenze,
in Borgo San Iacopo, n. 7.
Ogni domanda deve esser corredata dei seguenti documenti, in

carta da bollo 'da cent. 60:
1° fede di nascita di cui risulti che la fanciulla ha etanon mi-

noreW'gette anni,aio maggiore di undici;
2 fede di bittesimoi
3° áttestato medicocautenticato dal sindaco, di vaccinazione o

di sofferto taluolo naturale;
4° attestato medico,aigualmente autenticato, di sana e robasta

costituzione fisica;
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5° stato di famiglia;
6° tutti quei documenti, che valgano a dimostrare le bene-

merenze e le condizioni di fortuna della famiglia.
L'alunna che conseguirà il posto dovrå portare al suo ingresso

nell'Istituto il corredo prescritto dal regolámento, e dovrà corri-
Apondere: quella a posto gratuito lire dugento annue da pagarsiin
2 rpte semestrali anticipate per il mantenimento del corredo, e

quella a posto semi-gratuito la metà della rettta, cioè lire quat-
trogentocinquanta aumle pagabili a trimestri anticipati.
Oltre a ciò redano a carico delle faniiglie le spësh degli insegna-

menti facoltativi, che sono il piatto-forte, la lingua ingledo e la te-

desca, e quelle di posta e di telegrammi, di bagni di mare e vil-

leggiatura.
Le domande dovranno essere presentate nel tekmine di un mese

dalla data della pubblicazione del presente avviso nel Bollettino uf-
ûciale del Ministero dell'istruzione pubblica.

Firenze, 22 giugno 1911.

L'operaio
PIETRO TORRIGIANI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA3IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdl, 14 luglio 1911

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 15.

FABRIZI, segretario, då lettura del processo verbale della se-

data precedente, il quale è approvato.

Deposito degli atti di morte di S. M. la Regina Maria Pia e di
S. A. R. la Principessa Clotilde di Savoia.

PRESIDENTE. Annunzia che nell' Archivio del Senato è stato ese-

guito 11 deposito degli atti di morte di S. M. la Regina Maria Pia e
di S. A. R. la Principessa Clotilde di Savoia, e che sono stati redatti
i relativi verbali.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procede all' appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge ieri approvati per
alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Approvazioni di disegni di legge.

BORGATTA, segretario. Dà lettura del seguente disegno di legge,
che e approvato senza discussione o rinviato alla scrutinio segreto:
Esclusione della zona del comune di Taormina situata sul igonte

Tauro dall' applicazione del R. decreto 18 aprile 1909, n. 193 (n. 681).

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti per l' acquedotto
pugliese » (n. 701).

BORGATTA, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ringrazia l' ufficio centrale

di avere esaminato profondamente ed esaurientemente il disegno di

legge e di averne rilevato i caratteri, riconoseendo che porta un

notevole miglioramento alle condizioni presenti, _specialmente per

quanto riguarda le guarentigie per il completamento dell' opera.
Con le modificazioni e le aggiunto alle condizioni vigenti per. la

concessione della costruzione e dell' esercizio dell' Acquedotto
.
pu-

gliese, si sono forniti alla Societh i capitali di cui poteva mancare,

anticipando i contributi, senza recar danno allo Stato ; si è resa

temibile la decadenza, rendendola una vera pena, che certo la Societã
non vorrà subire, mentre prima poteva essere la decadenza oggetto
di litigio.
Rileva il grande vantaggio economico che verrà alle regioni pu-

gliesi dalla nuova grande oliera.
Accenna alla situazione da lui trovata quando assunse la dire-

zione delMinistero dei lavori pubblici: tutto era in istato di litigiosità.
Coi nuovi accordi sono state abbandonate le liti, si è diminuito il

prazzo delle escavazioni, s' é imposta una multa gravissima e si è

resa efficace la pena della decadenza. Con ciò si può nutrire fiducia
che l' opera verrà compiuta nel tempo stabilito. .

Quanto all' ordine del giorno, presentato dall'ufficio centrale, può
accettare la seconda parte, riguardante il lavoro per le fognature e la

estensione dei rimboschimenti, solo come raccomandazione, pren-
dendo impegno di studiare le due questioni.
Conchiude confidando che il Senato vorra dare il voto favorevolo

al disegno di legge, destinato a dare un grande impulso al risorgi-
mento de1Ïo nóbili regioni pugliesi. (Bene).
DE CESARE, relatore. Ringrazia il ministro dei lavori pubblici

delle sue dichiarazioni, e rileva che la convenzione con la Ditta as-
suntrice dei lavori dell' acquedotto pugliese, presenta vantaggi no-
tevoli, tanto per la Ditta stessa quanto per lo Stato e per le regioni
interessate; e in ciò appunto è la garanzia che i lavori saranno
regolarmente compiuti.
Spiega che se fiella relazione si è accennato alla possibilitå di

ottenere qualche altra garanzia ciò è stato scritto solo per il ricordo
della discussione che, su questo punto, avvenne nell' altro ramo del
Parlamento.
L' Utlleio centrale é pago che il ministro accetti come raccoman-

dazione il suo ordine del giorno; la questione delle fognature e del
rimboschimento in quella zona dev' essere sollecitamente studiata:
e su di essa richiama anche l' attenzione del ministro d' agricoltura.
Afferma che non basta garantire il bacino, ma bisogna garantire

tutto il percorso del canale principale.
Dice che 11 ministro dei lavori pubblici deve sentirsi soddisfatto

di aver potuto condurre in parto un'operacoslimportante,e dició
le genti pugliesi gli saranno riconoscenti; anzi la loro ricoscenza,
hanno giå avuto occasione di manifestare, con segni non d,ubbi quan-
do l' oratore, e con lui il ministro del tesoro e il senatore Lucca, eb-
bero recentemente a recarsi in quei luoghi per onorare lamemoria
di uno dei più cospiqui cittadini di Puglia. (Bene).
Non potrebbe concludere il suodiresenza farsiinterpetredelsen-

timento del Senato nel ricordare il senatore Serena, che fu relatore
del disegno di legge per l' Acquedotto pugliese, e che da tre mesi
å tormentato da grave malattia. Se avesse potuto essere presente,
11 senatore Serena avrebbe certo preso la parola in questa discus-
s1one.

A lui manda l' augurio che possa tornar presto tra i suoi colleghi,
che lo circondano di stima e di affetto. (Vivissime approvazioni).
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. L' onor. re-

latore ha accennato alla questione del rimboschimento.
Di tale questione l' oratore avrebbe parlato in Senato, se avesse

potuto trovarsi presente alla discussione del suo bilancio, ma non
potè, perchè impegnato dall' altro ramo del Parlamento; e ne rin-
nova al Senato le seuse, che già fece il suo illustre Presidente.
Al problema forestale dedicherà le sue cure; e si propone di pre -

sentare alla ripresa deilavori parlamentari, provvedimenti che spera
non riusciranno ihutili.
Trova giusta, anzi fondata su ragioni di vera necessitä, l' osserva-

zione del senatore De Cesare, concernente la zona tra la Basilicata
e la Puglia la quale é soggetta a frane frequenti e deve essere di-
fesa con un forte lavoro di rimboschimento.
Avvierå gli studi in tal senso, e, nel limite dei mezzi di cui di-

spone il Ministero di agricoltura, farå il possibile perchè le giuste
raccomandazioni del senatore De Cesare siano soddisfatte.
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DE CESARE, relatore. Prende atto e tingratia.
PRESIDENTE. Essendo stato convertito in raccomandazione, ac-

cettata dal Governo, l'ordine del giorno dell'Ufficio centrale,'di-
chiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione, sono approvati gli articoli del disegno di legge•
il quale à rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione di un disegno di lepge.
BORGATTA, segretario. Da lettura del seguente disegno di legge,

che è approtato senza discussione e rinviato allo scrutinio segreto
°

Conversione il legge dei Regi decreti 27 marzo 1910, n. 21I e 28
ottobre 1910, n. 958 per il servizio cumulativoTerroviario-marittimo
con la Sardegna e per la istituzione di nuovi treni (N. 689).

.Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per la città di
Roma > (N. 705).
BORGATTA, segrátarío. Da Ièttitra del disegno di legge.
Non ha luogo discussíone generalá, e senza discussione, sono apa

prév'ati gli ai•tic li.
DE UPIS. Credd giusto che sorga in quest' aula una voce ad

aëlirirnere ringi'anziainenti äl Governo del Ro, pen i' seri propositi
da esso manifestati di provvedere al fabbisogno del bilancio comu-
nale di Roma.

Ringrazia altresi la Commissione di finanza ed il suo venerando
relatoro por le parole con le quali ha rilevato le benemerenze degli
amministratori del comune di Roma.
Accenna alla progressiva trasformazione della città di Roma dal

1870 ad oggi, e tributa lode agli amministratori che a tale progresso
fecero convergere i loro sforzi.
Nota che non si può affermare che questo disegnó di legge rap-

presenti l' ultima pakola, per quarì¾o riguardä n'concoi·so dello Stato
a fivore della cittä Roma, ma è certo che per lungo tempo lo Stato
rion sarà chiamato a compiere per essa nuóvi sacrifici.
Ricorda che nell' altro ramo del Parlamento fu presentato un

ordine del giorno, con cui si raccomandava al Governo di non di-
sinteressarsi dei maggiori problemi artistici copcernenti la capitale,
e che si accennó alla sistemazione di piazza Colonna.
Egli rinnova al Governo la stessa raccomandazione, perchè le

bellezze dell' eterna città non debbono essere facilmente mano-

messe.

Domanda al ministro della pubblica istruzione, qualiintenditnenti
presiodano.ai lavori che si fanno presso la chiesa di Santa Maria

degli Angeli alle Terme.
Conolude.rinnovando la lode espressa al Governo per aver pre-

sentato l' attuale disegno di legge. (Approvazioni).
COLONNA PROSPERO, si associa alle parole pronunciate dal sena.

tore De Cupis, ed anch' egli, come romano, esprime i suoi senti-
menti di gratitudine al Governo che presentò il disegno di legge,
ed all' illustre.relatore della commisofono di finanze.
Raccomanda al ministro dei lavori pubblici che siano semplifi-

cate le norme burocratinhe ché ora inääpþúno lo svilulipo dei la-

vori edilisi nella capitale (Bene).
dIOLÏTTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, ringra-

zia i senatori De Cupis e Colonna delle cortesi parole che hanno
voluto rivolgere all'indirizzo del Governo, il quale, presentando un
disegno di legge per mettere Roma in condizione di corrispondere
al suo ufficio di capitale d' Italia, ha adempiuto ad un dovere.

Ringrazia l' illustre relatore, il quale ha aggunto un altro titolo
di benemerenza verso la città di Roma. Egli ne fu amministratore,
ed appartenne sempre a quella schiera di uomini politici, che mag-
giormente, ne ebbero a cuore le sorti. -

Assicura il senatore De Cupis, anche a nome degli altri ministri
interessati, che il Governo si preoccupa dei problemi artistici di
Roma, ma non può prendere alcun impegno per ciò che riguarda
la sistemazione di piazza Colonna, la quale rientra nelle attribu-
zioni del comune. Tuttavia vigilerà allinchè le ragioni artistiche
sieno rispettate.

È convinto che le stesse discussioni avvenute nei due Táini del

Parlamento, serviranno a ricordare all' Amministrazione comunale,
che del resto crede sia all' altezza dei suoi doveri, che il massimo

rispetto è dovuto alle bellezze artistiche ed ai ricordi storici di

Roma.

Ricorda, peraltro, che, per la sistemazione di piazza Colonna, fu-

rono presentati 87 progetti, e nessuno riscosse l'approvazione della
cittadinanza; non crede che 11 Governo possa fare l' 88° progetto,
che appaghi tutti (Si ride). Ad una città come Roma, che tende a

raggiungere presto un milione di popolazione, piuttosto che un

nuovo monumento, occorre dare spazio.
Augura che Roma, mercé le cure dell' amministrazione comunale

e del Governo, possa presto mettersi in condizioni di rivaleggiare
con le altre capitali di Europa, e conquistare un posto corrispon-
dente al suo glorioso passato. (Approvazioni).
TORLONIA, riconosce che il disegno di legge è un ateo di riparam

zione e di giustizia, del quale då lode al Governo. Lo approva, e

spera che l' amministrazione comunale possa non più trovarsi negli
imbarazzi e nelle difficoltà del passato.
FINALI, relatore, ò lieto che i vari oratori abbiano messo in luce

che la commissione di finanze ha espresso idee, alle qualí parteciþa
tutto il Senato.

Ringrazia delle parole cortesi che sono state a lui rivolte, sog-
giunge che egli ha fatto il suo dovere, mosso da filiale sentimento
di affetto verso Roma eterna. (Approvazioni).

11 disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione di disegni di legge.

DI PRAMPERO e BORGATTA, segretari,dannoletturadeiseguenti
disegni di legge, i quali sono approvati, senza discussione, per al-
zata e seduta e rinviati allo scrutinio segreto:
Interpretazione del comma 4° dell'art. 1° della legge 15 luglio 1906

n. 383, per provvedimenti per 11 mezzogiorno o per le isole di Si-

cilia e Sardegna (N. 685);
Provvedimenti per riordinare la sezione temporanea dell' Istituto

di credisto < Vittorio Emanuele III » per le Calabrie o agevolare la
emissione delle obbligazioni (N. 690);
Modificazione dell' art. 28 della legge (testo unico) 10 novembre

1907, n. 844, concernente provvedimenti per la Sardegna (N. 691);
Vendita alla Societå Nazionale delle OfIlcine di Savigliano - per il

prezzo di lire 88,770 della proprietà demaniale denominata « Offl-
eine di Savigliano » e delle suo dipendenze, o cessione alle ferrovie
dello Stato di una zona di terreno demaniale sulla fronte della detta
proprietà per il prezzo di lire 24,855.26 (N. 658) ;

Esenzione dalle tasse postali della corrispondenza scambiata fra
le prefetture ed i comuni del Regno, per la riscossione delle spese
di spedalità dell' Istituto di S. Spirito e ospedali riuniti di Roma
(N. 694) ;

Sistemazione di crediti del Tesoro verso le provincie di Aquila,
di Avellino, di Benevento e di Caserta (N. 655).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge :

Approvazione di atto di transazione di vertenza causata dai
tiri del balipedio di Viareggio:

Votanti......;-... 84
Favorevoli.

. . . . . . . . .
67

Contrari.
. . . . . . . . . . 17 -

(11 Senato approva.)
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Aumente della dotazione del Senato del Regno per l'esercizio
finanziario 1911-912 :

Votanti . . . . . . . . . . .
84

Favorevoli.
. . . . . . . . .

81
Contrari ,,,,,,,,,, 3

(Il Senato approYa).
Garanzia dei inutui da assumere dal comune di Torino sulla

Cassa dei depositi e prestiti:

Votanti........... 84
Favorevoli

. , , . . . . . ,
75

Gontrari . . . . . . , , , .
9

(Il Senato approva).

Proroga della validità delle disposizioni contenute nell'art. 5
della legge 17 luglio 1910, n. 492, concernente provvedimenti per
favorire il commercio degli agrumi e del loro derivati :

Votanti
. . . . . . 84

Favorevoli
, , . . . . . . . .

75
Contrari

. . . . . . 9

(Il Senato approva).

Maggiore assegnazione di fondi al capitolo 42 dello stato di
previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e-com-
mercio por l'esercizio finanziario l911-9L2:

Votanti........... 84
Favorevoli

. . . . . . . . . 69
Contrari

, , , , , . . . . ,
15

(Il Senato approva).
Sistemazione dei supplenti in servizio negli utlici postali-telegra-

fici di Reggio Calabria e di Messina :

Votanti
........... 84

Favorevoli
. . . . . . . . . .

76

Contrari........... 8

(Il Senato approva).
Modificazioni ed aggiunto alla legge n. 506 del 15 luglio 1907 per

iesercizio di Stato dei telefoni:

Votanti
.......... 84

Favorevoli
. . . . . . . . . .

72

Contrari
. . . . . . . . . . .

1ß

(11 Senato approva).
Autorizzazione della spesa straordinaria di L. 229,500 por paga-

mento indennizzo dovuto alla ditta Levi e C. in conseguenza della
reseissione del contratto pei' trasporto corrispondenze e pacchi po-
stali'in Roma:

Votanti ........... 84

Favorevoli -. . . . . . . . . .
54

Contrari........... 30

(Il Senato approva).

Cossiono gratuita di area demaniale in Roma ai Prati di Ca-
stello in favore della Cassa nazionale di previdenza per la invali-

dità e la vecchiaia degli operai, per la costruzione della propria
sede:

Votanti
...........

84

Favorevoli . . . . . . . . . .
43

Contrari........... 41'

(Il Senato approva).

Concorso dello Stato alle onoranze a Giorgio Vasari:

Votanti . . . . . . . . . .. .
8 i

Favorevoli.......... 69

Contrari........... 15

(Il Senato approva).

Istituzione di ginnasi superiori e licei moderni:

Votanti ........... 84
Favorevoli

. . . . . . . . . .
66

Contrari........... 18

(Il Senato approva).

La seduta termina alle 17.

DT-A.RIO ESTEEO

Dall'assieme della stampa parigina, in merito all'in-
cidente di Agadir si può affermare che la 'piil com-
pleta fiducia regna nei circoli politici parigmtcirca gli
affari del Marocco. Le trattative con 11 Governo di
Berlino procedono cordiali da ambo le parti, ma ò na-
turale che le varie questioni che debbono essere di-
scusse facciano prolungare il periodo delle trattative.
L'invio di una nave di maggior portata, mandata

dalla Germania a sostituire la cannoniera Panther nel
porto di Agadir, proprio mentre fervono le trattative
tra Parigi e Berlino, aveva dato luogo a qualchc aspro
commento della stampa francese, che cessò in seguito
alle spiegazioni sommarie fornito dalla Germania, In
proposito si telegrafa da Parigi:
I giornali non annettono piú alcuna importanza all'invio del-

l'Eber da parte della Germania nelle acque di Agadir, riconoscen-
dosi che cio effettivamente é fatto per assicurare il servizio postale
del Berlin stazionario ad Agadir, essendo I'hinterland tagliato
fuori da qualunque possibile comunicazione postale.

Anche i commenti della stampa francese sull'azione
spagnuola ad El Ksar sono divenuti più temperati
malgrado che gli ultimi avvenimenti non stiano a fa-
vore della Spagna. Un telegramma da Parigi così
spiegherebbe la migliorata situazione :

Le prime spiegazioni fornite dalla Spagna circa l'ultimo incidente
di El Ksar, benchè non interamente soddisfacenti, lasciano credere
che ad esse ne seguiranno di più categoriche e tali da dissipare la
momentanea irritazione prodotta qui.
Ritiensi infatti che l'attitudine della Spagna sia dovuta a malin-

tesi che nel suo stesso interesse il Governo di Madrid contribuirå a
dissipare.

Intanto il Daily Mail, di Londra, pubblica la se-
guente iisformazione da Tangeri, che non sarebbe in
armonia colle migliorate notizie francesi :

Un corriere proveniente da Larrache riferisce che due giorni fa
sono sbarcati a Larrache 500 marinai spagnuoli, 6 cannoni e '¡00
uomini di truppa spagnuola.
Il corpo diplomatico non comprende le intenzioni del Governo

spagnuolo.

Lo Standard di Londra commenta tale notizia e
dice :

È difficile comprendere come si passa qualificare tal modo di pro-
cedere della Spagna, dati i termini dell'atto di Algesiras. Non v'è
da :sorprendersi se questi procedimenti causano irritazione in
Francia.

Intorno all'azione diplomatica della Francia a Ma-
drid, il Petit Parisien assicura che l'incaricato di af-
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fari francese Williani Martin ha fatto c]µe prátiegg 11 àõinb¾timodt safebba'diato causato df tin attacco fatto ddis
préesð il zuinistro degli esterir di Spagna Garcia Prieto, rivoluzionari neue prigioni.
che è attualmenté a- San Sebastiallo.
« Nella prima visita, dice il Petit Paris(en,)2a cþie- * *

sto' inforzilazioni sul recente incidente,,adi .EÍ Ésak '

e Aliche a Cuba Tori2zblite'.nuovameme er mtorolutt.7
nella seconda ha insistito sul danno che gif atti demii 16n di ha idifóia' in qiieF GoveinW,- alfe 6' AbónWtor dit
uiliciàli' spagnubli recano ai legittimi interessi de$a gfíÑiilainid nialiëfáñiontFfancia >·

. , Edco qüniità iii meritò telegrafavio da Londra, 14:
a un Sebahtiano un telegramma di foÃžÄ uÊcio& fa'árnag Pod ha da WäWhili'gfoh, 13, ch dw Cdba. giun roub

rajÿoWinquiotinti š€condo t qualif i circoli uffleitli dredont ohg
.Il Gover gnuolo ris ondendo alle osservazioni de1Ia Frändiaf sat'k tórië'Ifècòáëarie o16 gli Statt Uniti- esercitino di nuovo la loro?

cibea.gg 'di ÈÌ ' aŸjebhËaffeiiÛät di ighófare i fatti autoríthy
a rialati e ,ËÙË'pgie dÍ grËËdãFSint i•nÏažIotiite di inŸi.= 1 È opinione generale che se iÌ doverno nbrË-abierÍoànd ÅsËÑcÙJ
tare 11 co,1p e Ñlvdatie dieiltard dl'rfe¿a'rif güâläläsi' Ifregiu: styetto er la terza voltit kit «mniiiiiétrare àH dirak dallŠ'IÑi§0W
d'iÊiogal frangest.

,, ,
ibliËa C bb, là skgohtiõûe difài¥àwe piensoéliä perrasnentW e

Essa aŸrebbi tuttiŸÏË rÏýeiuŒ le riliÃWif foëniilifè sin dtil iirirno lé· tvup§ë amtMbáñe rimattabbero ndi paese.
morgn gcirca l'intervento degli istruttori francesi a ibid del- Gravi accuse di corruzione e Inalvorsazione seno mosse al Go-
l'Ued Luhos. vefrio cubano; particolarmente per cib. clie rifuãrdii IË lodega iis

zionale e 11 dono fitto a sÊrariierf di ÃÌË d' ia¶óñ ASWffue Än-
Ë siu"ã¾òIN albaneëë noth accenna sa- ruigÍi<rarp, cessiorn.

aizf sô¾à dãúëro alláfmisti si pun affermare clie ha -·--------·----- ------------- ------- - -- --
fgg ÿualche passo a ritroso come dimostrano le se¯

- Áll'EspoSiflOne etnogralÉCigluenti notizie' te1ëgrafate' di Salonicco, 14:
see$oËd iËfŠËI iorii i (ale da u ut Chdwig p'ascia eëÑ Ieri, alFangusta presenza di .

lW. il Èë e&dië
stalite patteggiárrynfo de iforzemorikenegilde'ai Ii'ogtÏ di frgiffibra, inauguráti altri quattro padiglioni nål1ã ÌëÈ1Ëa
ha deliberato.di fare avanzaro oÍËó bÅttaglÏodi dalautari nél cir- -

.
o ve . . . :

. Mdstra a Piazza d'Armt: quelli della Campania, Litàa-cotidario djTu2;i e quattro battag loni da Verizovic a Gussigüe.
.,

no

II.ministro de11a guerÀ Ëa oËdin to i TuŸžíif ólid Itäli piiWeii di nia o Calabria, della Liguria, della Toscana e delle

prorogare 11termine..concesso agli in'sorti da' dÏ i a vériti giorrit Puglie.
I Governo, neirAlbania meridióxiËÌë, oe fragåë teadEenzä af Ad attendel'd S. M. 11 Re, al padiglionê foliòàito,

una sommossa generale,, tenÏera; fino all arri o difruppe sumibliti', stavano tutte le autorità cittadine, 8. E. il ficó þ¾f--
di caligare gh animi c4 concorsp di persone mkuent Si ditbita
però.dispotgniusciri.jn tale ititenÏo, giado 4 Ñli abÏtalifi' dáll'A1 dentè dél Senato Blaserna, 5. ,E. 11 presideli e a

baala"meridionale avinzirm rilhiestdéte águiÏi a quélle degli'Ay Camerir Marcora, S. E. il ministro deTIa marma Leo-
banesi del nord. nardiuCxttòlida con il suo aiutante df 6andielä, S W.
Úa' Cóstttntinopoli le scarse notizie,che si hanno,sono

.

miniëtro Nitti,, Pon. senatore di San Afa.rtino ë näliiel
esclusivamente pubblicate per dimostrare che la Porta rodi menibri del Comitato deBa.Mostra.
få del difó nieglio per la pacificazione. Ecco quello che S. M. giunse itt autonrobile alle ore 17.30, adconiþdr
telegrafano da Costantinopoli: gnato da S. E. il generale Brusati, dal' gendrále ÈÍÑ

condo ,nofizie pivenutó afli noi$ d ettÏgni, dieun'& faniiglie confini e dal maggiore Selby.
.e due capÏ dei malissori avendo dicliiarato di vóich rûnlialrikN Un'entusiastica manifestazione di rispetto e di aTËttole autorità hanno avuto ordine dí o6ir lo o le niasiiine facilità¯ a'ob 180' il' Sovráno, che venne ricevuto ai pi'êàÙÌ ÍÌš
zioQ ranta Ôanesi appartenenti alla túÍËà di Selõe sono sf,afi cir- gradidata d'accesso al padiglione dal presidéîlf
condati dalle truppe o si .sorio sottoNssi. ' Comitato, on. marchese Niccolini, dal senafore Bont
I rÏmpatriati vengono alloggiati in case piúse in affltto dalle au- idiöi, sindaco di Pisa, dagli onorevoli Salvatore Ó¾ind

torità·
.

. Ogss'ute, Queirolo, Chimlenti, Cimati. B rti,
.

Åffóin,
Und iiötizia che merita conferma, imperocchè ver- Sighieri, Germi, Podestà, ToscaneÏli, <Ìãll'afcliitettà

rá¾õ å daighink tutto l'indirizzo militare ne11a situa- Gitisti, dal pittore Chini e dalle rappreseitâÈÑ áÏ
zioná tiù'aõ'-albaiiese, è stata Ignciata dal Berliner Ta- numetosi municipî della gentile regione. •,qabi #. Udst telègrafato dá Berlino:

Il discorso inaugurale venne pronunziato dáll'on.
Turgut Chewket pasciÚ sat•ebËe staio riÍemtd dal suo gi'ado di Niccolini.

comandanto delle truppe ottomano e sostituito da Èssaá pasciá, di Quindi iÏ ioviano ÝiËif6, aáfiffi'afo, if ricão ama
origine albanese.

biente pieno di tanto sorriso d'affe.
Lascidto' il padiglione toscano, S. M. a piedí sáftikló

Pare cg la repubblica messicana non goda di tutta da ripetute ovazioni si recò a quello ,
della ÔË -quällá tran<jin111tà che 1 telegramm1 däl Messido vanno pánia do#e Ÿerine rÏõàŸiifõ dàlle ýrincij>ali autoritàdichiarando, giacchò da New York telegrafänó :

I della regione o da un elettighimo grifþþo dTnvitäti. Il
Mandano da Puebla (Messico) che mercoledl e ieri vi sono stati I discDTSO inaugurale venne pronunzinfo Êaf siññiècf dicombattimenti fra le truppe federali e i partigiani di Madeiro. Que-

sti ultimi si sono ritirati sulla ino tairna dove la battaglia ò stata Naþäfi, ee11atore marchese Del Carretto.

impegnata nuovamente. Vi sono stati più di quaranta morti. .
11 Soviano quindi, lödando i vari artisti clio Ÿi
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diedero -l'opera, visitò il padiglione; recandosi poscia a

quello pugliese.
Attendevano l'augusto visitatore il presidente della

Deputazione provinciale di Bari, comm. Mallardi, il
vice.presidente pogim. Ciofrese, i consiárlieri provin-
ciali Arditi e Pesce, il senatore Loiodice e Balenzano
gli on. Bolognese, Bonvino, Cipriani-Marinelli,11i-
ciani;

,

il delegato ,
dal presidente della Deputazione

provinciale di Lecce avv. Majorano, consigliere provin-
ciale Prassi; 'gli onorevoli Codacci-Pisanelli, Chimienti,
Di Palma, Di Frasso ; il presidente della Deputazione
provinciale di Foggia e l'on. Mauri.
Il comm. Mallardi, presidente del comitato regionale,

pronunziò il discorso d'occasione e salutð, tra ap-
pla.usi entusiastici, il Sovrano.
Dal padiglione pligliese S. M. il Re si r.ecò a quello

ligure ove attendevanlo il comm. Zunino, presidente
della Deputazione provinciale ligure, l'on. Cavagnari,
l'ing. Fuselli, il comm. Botto, l'on. San-Just, l'on. Ne-
grotto-Cambiaso, il senatore Monteverde, l'ing. Fuselli,
il cav. Pirano per il municipio di Sestri Ponente.
Nel salone centrale, riproducente parte di quello del

glorioso palazzo delle compere, il comm. Zunino pro-
nunziò un elevato discorso rietocando le glorie della
Liguria.
Alla visita S. M. il Re si interessò vivamente ammi-

rando i vari ambienti spiranti tanto soffio d'arte e di
ricchezza.
Nel salone municipale di Genova ebbe parole di am-

mirazione per i quadri decorativi a tempera del prof.
Giovanni Grifo, di Genova che avrebbe desiderato co-

noscere, se fosse stato presente; espresse poi il desi-
derio di tornare a rivedere tutto il padiglione. Al-
l'architetto Borzani, autore del padiglione, rivolse pa-
role di congratulazione e di plauso.
Dal padiglione ligure, che con quello toscano ebbe

viva impressione nella mente del Sovrano educata al-

l'arte, il corteo regale passò al padiglione romagnolo,
dove si inaugurò la stanza d'oro del castello di Tor-

rechiara.
S. M.il Re, risalito in automobile, lasciò piazza d'Armi

vivamente applaudito dalla folla che faceva ala al suo

passaggio.

CILOTTACA ITALIA1\TA
Partenza. -- Stamane è partito per Milano, col direttissimo

maremmano, S. E. il presidente della Camera, Marcora.

II XIV Inglio in Italia. - S. E. l'ambasciatore di Francia,
Barrère, assente da Roma, ha inviato il seguente dispaccio del quale
fu data ieri comunicazione ai componenti la colonia francese in

Roma:
« Vogliate, ricevendo i nostri compatriotti al palazzo Farnese, in

occasione delle feste nazionali, dir loro quanto io rammarichi di

non esser con voi per augurar loro cordialmente
il benvenuto. Vo-

glio almeno unire i miei voti a quelli
che essi formeranno per la

grandezza e la prosperità della patria a partecipare ai rispettosi
augurî che essi invierano al sig. Falliòres. Tengo anche a prender

parte alle felfeitazioni che i francesi di Roma e d'Italia rivolgeran-
no ancora una volta, in tale giornata, alla grande nazione amica,

che ha commemorato con si legittimo orgoglio il glorioso cinquan-
tenario della sua esistenza nazionale ed i cui destini sono cosi cari

al nostro paese ».

Ag*La=colonia francese di Torino ha celebrato, ieri, la propria
festa nazionale.
Alle 11 il console generalé di Francia, sig. Pralon. ha offerto un

rÏcevimento alla colonia e iersera, al restaurant du Parc, ha avuto
luogo un gran banchetto del quale avevano accettata la presidenza
il signor Pralon e il commissario francese dell'Esposizione signor
Dervillé.
Erano presenti il prefetto, senatore Vittorelli, l'on Albertini per

il sindaco, il segretario generale del Comitato francese, Masure, il
conte Orsi, gli onorevoli Montù, Daneo ed altre autorità.

Allo champagne parlarono il cav. Craponne, presidente della,

Lega franco-italiana, il console Pralon, l'assessore Albertini, I'ono-
revole Montù.
Alle 10 le imbarcazioni del Rowing Club di Torino, splendida-

mente illuminate, sfilarono sul Po mentre le musiche suonavano la

Marcia reale e la Marsigliese fra grandi applausi.
Cortesie internazionali. - IlGoverno della Confederazione

svizzera ha acquistato all'Esposizione artistica, a Valle Giulia, le se-

guenti opere:
Giacometti Giovanni: « Sera sull'Alpe » - IIermenjat Abraham

Elie: « La Bagnante » - Mangol Burkar 1: < Gruppo di Danaidi »

- Rossi Luigi: « L'Arcobaleno » -- RighiniSigismund: «Inverno»
- Bucher Erwin: « Testa di uomo » -- Zimmermann Eduard:
« San Giovanni > - Frei Hans: « Papa Pio II ».
Fondazione Corsi. - Il rettore della R. Università di Roma,

avvisa cho ò aperto il concorso fra i laureati della Faeoltå di
scienzo della scuola degl'ingegneri e in chimica e farmacia, a cin-

que posti di studio della Fondaziono Corsi, con le norme seguenti:
Possono concorrero coloro che documenteranno di avere conse-

guito la laurea in questa Università o il diploma nella suddetta

scuola da non oltre due anni e di avervi frequentato lodevolmente
i corsi almeno per un biennio.

Le domande per ammissioni (in carta bollata da cent. 50) do-
vranno essere inviate, coi relativi documenti, al preside della Fa-
coltà entro il 20 agosto prossimo.
(Nella domanda il concorrento deve esporro il progranuna moti-

vato degli studi che si propone di fare).
GII scritti di Glosuè Oarducci.- Iermattina, a Bologna, la

commissione nominata dal comune di Bologna per la scelta dello
opere inedito di Giosuè Carducci da pubblicarsi, ha tenuto la seduta
finale.

Erano presenti il presidento, on. Ferdinando Martini, il sonatore
Mazzoni ed i professori Puntoni, Albini, Salveraglio o Sorbelli.
Il professore Albini lesse la sua relazione e riferi sui modi e sui

concetti ai quali la commissione si è inspirata per la scelta degl
scritti inediti da pubblicarsi, presentando l'elenco di questi.
Dopo un'ampia discussione, alla quale presero parte tutti i mem-

bri, la relazione fu approvata. Alla unanimità fu decisa la pubbli-
cazione di due nuovi volumi, uno di prose e l'altro di poesie, non-
chó di alcune minuto di lettere, di qualche altro breve scritto di

materia storica e letteraria e di alcuni ricordi autobiografici fatti
in forma schematica.
Prima che la seduta venisse tolta intervenne il comm. Nadalini,

che portò alla commissione il saluto della città.
Invitati dal prosindaco, i commissari si riunirono all'Hôtel d'Italia

per una colazione.
AI Ileco musicale. -- Domani, alle ore 10 112, nella grando

aula della R. Accademia di Santa Cecilia, avrå Iuogo la distribu-
zione dei premi agh alunni del liceo musicale por l'anno scola-
stico 1910-1911.
Gli inviti sono stati diramati dall'illustre direttore del liceo, pro-

fessor Stanislao Falchi.
Rinvio. - Per aderire al desirlerio dei Comitati stranieri e per
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ragioni di collaboratione e di organizzazione internazionale, il
VII Congresso internazionale contro la tubercolosi, che doveva to-
nerst in Roma dal 24 al 30 settembre 1911, è rinviato al mese di
aprile 1912.
Italiani alUestero. -- La Missione mineralogica italiana è

partita, l' altro iori, nel pomeriggio, da Misurata diretta ad Or-
folla.
Tutto va bene.

- Il vall di Tripoli ha ricevuto istruzioni da Costantinopoli di ao-
cordare ogni facilitazione per garantiro la sicurezza della Missione
mineraloglca italiana. fino a Socna e da Soona alla costa.
La ex•oeiera moto-nantica. - Continua brillantemente

nelle apgue adriatiche e joniche la gara dei motoscafi.
Ieri,_ alle 12,30 ò giunto brillantemente. a Manfredonia l' Eolo, e

alle 13 11 Mimosa.
11 motoscafo Graziella, si trovava giå nel porto, essendo partito

isolatamente da Ortona.
La.cittadinanza ora lestante. Regnava grande entusiasmo.
* Telegrafano da Manfredonia, 15,:
11 motoscafo tedesco Pas-Deutz, rimasto ad Ortona, non conti-

nuerå la crociera.
Gli,altri motoscall sono tutti giunti qui la scorsa notte e ripar-

tiranno stamane per B3ri ».
Aerconautiea• - Il dirigibile militare P. 3 ha eseguito ieri,

a Verona, una ase,ensione di tre oro, prendendo parte alle ma-
hovre di presidio a partiti contrapposti, che sono stato eseguite
questa mattian nella pogione compresa tra Verona e Sommacam-
pagna.
In dge riprese furono portati a bordo tutti o cinque gli ufIlciali

del cúrso osservatori.
11 dirigibile era stato aggregato al partito azzurro e poth fornire

al suo partito messaggi segnalanti ogni mezz'ora l'esatta posizione
sul terreno di tutti i reparti di truppa del partito avversario, Que-
sto primo esperimento di esplorazione in campagna ha dato ottimi
risultati.
Erano nella navicella il comandante Seelsi, il tenente di va-

scello Penco, il capitano Munari, i tenenti Selso o Billl, il mecca-
nico Cecioni e gli ufficiali del corso osservatori.
Mekwinio ferroviario. - Per agevolare il ritorno da Ladi-

spoli a,Soma dei viaggiatori i quali desiderano protrarre alquanto
la loro sosta al maro, si ò concesso di servirsi dello speciale 4943
in partenza da .Ladispoli ore 11.15 ed arrivo a Palo ore 11.21 da
doire pi'oseguono alle 11.41 col treno 3031.
Marina militarc. - Le RR. pavi Benedetto Brin, Roma,

Napoli, Coalit, Regina Elena, Amalfi e Pise che costituiscono le
duo>divisioni della squadra del Mediterraneo, comandata dall'am-

miraglio Aubry, sono partite da Taranto pel Golfo degli Aranci.
Marina mercantile. - Il Mendoxa, del Lloyd italiano, è

giunto a New Yprk.

TELEG¯ELAMM.C

(Agenocia Eitef"ani)

3ERLINO, 14, - È morto il prof. Senator, professore di medicina
interna all'Università di Berlino.
PIlt'I:ROBURGO, 14. - Lo Czar o la Czarina a bordo dello yacht

imperiale Standard hanno fatto ritorno dalla crocera fatta nelle

acque delle Finlandie.
PARIGI, 14. -.I giornali hanno da Lisbona: È stata nominata

una Commissiono parlamentare per compiero un'inchiesta sui docu-
menti -posseduti dal Governo circa un'accusa, di tradimento alla
Casa di Braganza.
ALGERT, 14. - L'aviatore Paillon effettuava stamane alla Maison

carrè un volo sopra la campagna, allorché, arrivato ad una tren-

tina à Inetri di altezza, l'apparecchio preso in un mulinelloi'ai'ia.
si capovolse e si infranse al suolo.
L'aviatore ha avuto il petto sfondato ed à morto sul colpo.
BUDAPEST, 14. - Camera dei deputati. - L'opposizione applica

l'ostruzionismo tecnico contro la prima lettura della legge militare,
richiedendo prima la lettura delle varie petizioni e poi provocando
una seduta segreta.

11 deputato Samuel Bakoni, del partito Justhiano, parla per tutta

la seduta salutato da applausi da parte della opposizione.
BUDAPEST, 14. - 11 Correspondenz .Buren Ungherese ha da

Vienna che l'ambasciatore d'Italia, duca Avarna, ha espresso per-
sonalmente al ministro degli esteri, conte Aherenthal, le condo-
glianze del Governo italiano in seguito al disastroso terremoto di

Keeskemet.
11 ministro degli esteri ha trasmesso le condoglianze al Governo

ungherese.
Il presidente del Consiglio, conte Khuen Hedevary ha incaricato

l'ambasciatore austro-ungarico presso il Quirinale, von Merey; ,di
esprimere al Goyerno italiano la viva gratitudine del Governo un-
gherese per le manifestazioni di condoglianza.
PARIGI, 14. - La cittå à imbandierata o Testante per la festa na-

zionale.
Il presidente della Repubblica ha lasciato, alle 7.25 di stamano,

l'Eliseo, in landau alla « daumont », preceduto e scortato dai cp-
razzieri, o si 6 recato senza incidenti aÌla rivísta di Longehamps.
RABAT, 14. - Il generale Moinier 6 partito sul Forbin per.Ca-

sablanca.
TANGERI, 14. - Oggi ha funzionato por la prima volta il tele-

grafo senza fili tra Fez e Tangeri.
Il Sultano ha diretto il primo radiotelegramma ad El Mokri.

PARIGI, 14. - La rivista militare a Longchamps in occasione
della festa nazionale si è svolta senza incideriti coa un tenipo su-
perbo alla presenza di una folla immensa.
I inínistri sono glimti alle tribune ufficiali fino dalle 7 o 30 se-

guiti tosto da El hÏokri, da comlionenti della Missione abissina e

dal corpo diplomatico, nel quale era pure l'ambasciatore di Ger-
mania von Schoen.
Fallières in landau aveva a flaneo il ministro della guerra Mes-

sin di fronte un generale ed il segretario della presidenza Ra
mondou.
11 generale Meunonry governatore militare di Parigi galoppava a

flanco della vettura.
Dapprima il landau presidenziale è passato sul ponte delle truppe.
Il presidente, acclamatissimo, è poi disceso dalla vettura e, cir-

condato da tutti i ministri, ha proceduto alla consegna delle ban-
diero ai colonnelli dei reggimenti d'artiglieria, mentre la folia emot-
leva grida entusiastiche.
Un dirigibile e apparso intanto sull'orizzonte.
Il presidente ha fatto ritorno alla tribuna ufficiale e poi le truppa

hanno sfilato in ordine perfetto, vivamente acclamate.
Al ritorno del presidente a Parigi alla Porta Dauchine furono

emesso grida di « Abbasso la Repubbliaa; ovviva il Re ». Furono
sparati colpi d'arma da fuoco e furono operati una ventina di ar-
re sti.

1. camelots° du roy dispera si continuamente ad emettere grida
sediziose, lungo l'avenue del bosco di Boulogne.
Furono operati numerosi arresti.
Fallières é infine ritornato all'Eliseo senza altri incidenti.
PARIGI, 14. - Per tutta la serata, in citta, ha regnato grande

ammazione.

Una folla considerevole ha assistito ai fuochi di artificio. L'illu-
minazione ð riuscita brillantissima: specialmente ammirata quella
degli edifici pubblici.
Balli pubblici aningatissimi sÏ sono prottatti fluo a tarda ora.
LONDRA, 14. - I giornali hanno da Ottawa: .

Dalla miniem di Big Dome 240 operai italiani furono inviati, per
sfuggiro all'incendio dei boschi, a Golden-Citz. Quaranta Eoltanto
sopravvissero e raggiunsero .Golden-City,
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SALONICCO, 15.-Le bande bulgaregessenuo,gg coni;mp auf Efffl;R'I'Tarl METWORfntimento e le trµppe> dispo,sizionp essendo insufficienty iL. ginþtro
dellague a.ha prdinato.phe sgisþituikun corpo di ndgmSa delrumelo centrale di meteorologia e di goodinainica
di ß00 uomini che sappiano leggere e scrivero e siano di condotta

Mm1g 14 luëlio 191f.illibata.
Colla cooperazione di questa corpo si spera gel bgon agcqesso

ddBa repressione d,elle.baride, l'agiqag delle quglisyenne entenden-
dosi nel distretti di Osmanjie e Keprülü fino al vilajet di Scutari e
vérso Berlep.
Lal popolazione aene ,campagne, e loggieg,
SARAGOZZA, 15.- Lo sciopero è terminato.
La cittA è ora calma .

LISBONA, 15. - Il ministro degli esteri, Bernardino Machado, he
confermato alla assemblea l'esistenza di un accordo fra la Spagna
ed il Portogallo relativo ai cospiratori che si trovano nella regione
di frontiera..
PARIGI; 15. -. 11.Figaro has da Berlino,
Dalle attuali Atattative .frael'amb4aciatore francese, cavibon, ed il

segretario di Stato per gli alfari esteri, Ki.derlen. W.a4chter, risulta
che là Germania rinundia ad ogni compemo territoriale allfarocco.
Le concessioni nel Sussu (Guinea francese), che potrebbero for-

niare oggetto di 11egoziato; hanno carattore puramente.. economico.
Ieri l'ãltro fu discusso il progetto di costituzione di un comitato
centrale interàaiionáre per i lavóri pubblici al Marocco, progetto
ripTeso dal Miliistero Caillaux.

l\TOTI2]IIB ¯T.kILITE
ÉÔ ÃÊat$ t ÔÑ ÂËl'n'atË ÍË ÖËx•xÛŠnin. - Si telÑrafa daÍš«lin$ che 15 stÃÏo dei sšÊiiiati in Germania ai primi di luglia era
il seguente: frumento invergaÏe 2.0 Ao tro 9.0 iÏla' meth,di giu-
gno); fr mento estiio 3 (àËnúo É.0); s;ÑIta naÏÅ 2.Ä (É.0); se-
gala invernale É.1 (2.'i) : segaÌì e iÝa Ë.7 (È.5) ; orzo eftivo 2 6 (2.4) ;
ävena 2.9 (É.6); Ñtate 2.5 ($.6); flogÏiò 3.1 (2.9): $ Ñi ífica buono,
3 medio e 4 scarso.

OSSE AZI NI M TEOROLOGICHE
dél R. sserva rio el 0òllegiö romano

i¢ luglio 101f.
L'altiar's della stazioiio è di metri

.......... 50.60.
irûõ&tro' iiõeiiod

. .....
äs 87.

Termometro contigrado al nord............. 26.2.

Tsupone del, vapore, iqmm............... .. 12.47.
Umidith relativa a mezzodl

. . . . . . 49.
Voito a inezzödl

. . NW.
Välixtl iri lim.

...... .. ........ 9.
S$atá 1 eÏeli a O zoËl 1 nuvolo.
7. -, a re er massimo 26.9.
Termometro centigrado............ ...

.
e ,.. .I gilio 17 8.

Pioggia, in mm... .
,

,, ... ..... .
2.0.

14 lygiio 100.
In Europa: pressione massima di 775 sulla Gran Brettagna, mi-

nima di.751 gul Aly .Bianûo, i

In Italia Rolle 24 ore: barometro
. ancora .salito sulla Sardegna,

disceso altrove di'circa 2 mill.; temperatura irrególarmente varia
ta; pioggle e tempo'rall sþeciamente in Pièmo te, Lombardia, Li-
guria, Centro e Campama.
Barornetro mässimo a 765 in SaáÏegna, IÏVèlläto altrove Íntorno

a 7$.
Probabilità: venti deboli o riodenti tra riöid e ponente; cielo

nuvoloso in Val Padana con temporali sparsi, vario altrove.

STA'f0
STAZION1 del cielo

ore 7

. = ÃÑgettoPorto Maurizio " dopéi·tGeap.ya......."
serenoSpezia...........
copertocuneo

...........

Torino ..;... .... copepto .

Alessathiria...4.•. 5/4 coperto
sereno

Pavia ............ coperto

Como ...........a
3
4 co rte

Brescia ........... It coperto
Gromoaa .. ...... 1/4..cpperto
Mautyva ......... serono

Vprona........... sereno

Èe!!uno ....... .. sereno .

Udine ............
'Í4 coperto

Treviso ......... Bereno
Vene,1ia........... 'li coperta
Padova

...........
sereno

Rovigo ........ .. 1/4 coperto
Piacenza ......... 2/4 copert:
Parnm ........... serqua
geggio Emilia ..... sereno
MúJelli ........•1 14 copectö
Écidara .......... t/;coperto
Bologna ......... 1/4 coperto
Rgvenna ......... ,
Fog ,............ *!, coperto
Pesaro ........... coperto
Ancona ........... coperto
Bibino ........... cogeytos
Macerata ......... */4 WP§
As oli Picono..... Is OOpetto
Perugia .......... Bj;coperto
Casitorino........: coperte
Lucca............. 3

4 coperto
e a.............. */4.0tporto
várnò..... ..... sereno

Fireirse........... sereno
Areno ........... nebbioso
Sieua ............ 3/4 coperte
Grosseto.......... 1¡, coperto
Roma .......1.... sereno
Teramo .......... sereno
Chieti............. li, coperto
Aquila ........... 1/2 coperb
Agnone .......... 1;4 coperto
Foggia .... ...... 3/4 coperto
Bari.............. sereno
Lecce ............ sereno
Caserta

........,, 1¡g coperte
Napoli ........... 1/4 coperto
Benevento........ II, coperte
Avellino.......... If, coperto
Caggiano .......
Úotenzi

....,---.-. 1/2 copertoCosenza
.---.····· 1/4 coperto

Tiriolo ............ 3/4 copertoReggio Calabria ..
Trapapi ------.... 3 copertoPalermo....--·--· eeretio
Porto Empedocle.• sereilo
Caltanissetta ••-·• 6ereno
Messjpa ........,, 1 coperto
Catania ---•--···• serene
Siracusa·•••••·••• sereno
Cagliari ---•--•••• sereno
Bassari........... t/, coperto

STATO TEMPERATURA
predëdente

de I m a re massimg Mm1ms

oie ? nelle u ore

calmo 26 18 2
eah o 28 0 20 Œ
cal o AT 3 10 0

. ga g 1& O
28 0 lß S
$14 174
32 0 19 Œ
29 4 i3 0

. 3L 15 3
...

33 5 lß 8
98 192
§ 6 16 5

-. 28 0 191
.... 29 14 3
.. 30 2 19 I
- 29 0 lú n

298 189
26 8 14 6

.... 30 1 19; 5
- 322 212

onlmo 28 4 21, 5
--. 28 2 19 5
-

31 9 19 2
- 28 4 17 4

28 7 17 7
- 28 5 18 0
- , 28 2 19 2
- 28 0 18 5

27 2 20 3

46 lif.
ten. mosso 25 0 16 &
enimo 23 8 13 0

- 20 0 15 4
- 23 6 18 4

Éi 5 13 6
| 22 0 14 0
20 8 13 0
25 9 16 I
24 0 ,13 5

calmo 25 6 lif 5
É6 6 íð 2
22 6 14 6

- 21 2 14 6
20 9 13 8
251 178
25 2 16 0
23 8 16 0
19 8 14 0
22 2 11 8
317 170

calmo 24 2 17 8
28 6 18 8

-
, 29 8 17 5

calmo 25 8 17 9
290 174
25 0 19 0

248 141
30 8 18 5

- 24 0 13 8

o Imo 8 2 23 3
calrao 28 1 15 5
cymo 27 1 21 O

2ß 2 22 0
calmo 26 5 21 '4
mmo 27 2 20 0
aalmo 28 6 19 0
legg. mosso 28 5 18 0
- 24 1 16 5

Direttore: G B. BALLESIO. Tipograna delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, perente resp nsabt .


